


Correva l’anno 1994 quando
insieme a Marco Fabrizi e
al prof. Carlo Rosignoli de-
cidemmo di unire le forze

per realizzare un giornale chiamato
“La Portella”. Era un’idea inedita nel
panorama dei Rioni della festa di San
Michele Arcangelo. Un’esperienza
faticosa ma affascinante, capace di
coinvolgere l’intero rione. L’artico-
lo in assoluto più letto portava pro-
prio la firma del professore. Si inti-
tolava “Ehi, noi della Portella” e si
apriva con un ritratto poetico e veri-
tiero di Bastia Umbra: “Gente di po-
che parole, solitamente, ma comuni-
cativa per l’intensità degli atteggia-
menti e per l’attività incessante”.
Carlo era orgoglioso di appartenere
a quella comunità cresciuta sulla
“rampa” che dal ponte porta alla fer-
rovia. Nel rione è sempre stato uno
di noi: allegro, scanzonato, gentile e
sensibile con tutti, ma anche severo
con chi non si comportava bene.
In quel primo giornale io mettevo la
passione per la fotografia e Marco
uomo marketing, guidati entrambi da
un professore che faceva da faro a
noi “giovani ragazzi”. L’anno succes-
sivo, visto il travolgente successo, il
nuovo Ente Palio si appropriò del-
l’idea affidandola a dei professioni-
sti. Non ci lasciammo scoraggiare e,
per raccogliere fondi per il rione, in-
ventammo la diretta video delle sfi-
late e della Lizza all’interno della ta-
verna, posizionando una telecamera
sulla tribuna. Fu un trionfo straordi-
nario. Anche in quel caso, l’anno
dopo ci fu detto di fermarci per logi-
che di campanile tra rioni, ma la no-
stra foga costruttiva non si esaurì.
Ci chiamò la Pro Loco di Bastia con
Edda Vetturini e demmo vita a “Ba-
stia Viva”, un bimestrale in cui Car-
lo figurava come primo giornalista.
Nello stesso periodo il professore si
dedicò al Premio Insula Romana e,
dal 1998 al 2008, assunse la presi-

denza del Premio letterario Fenice
Europa curato da Adriano Cioci e
Rizia Guarnieri.
Nel 1999, dalle ceneri dell’esperien-
za di “Bastia Viva”, nacque finalmen-
te  l’Associazione culturale Libera
Vox editore della testata Terrenostre.
Il prof. Carlo Rosignoli ne divenne
il naturale presidente, io il direttore
responsabile e Marco il vicepresiden-
te. Un sodalizio che è durato fino ai
giorni nostri, fino al 22 maggio 2026.
Abbiamo camminato sempre insie-

“O Capitano! Mio Capitano!”
Saluto al nostro presidente

prof. Carlo Rosignoli
FRANCESCO BRUFANI e la redazione di Terrenostre

me, anche nei momenti più bui, come
quando Carlo perse il figlio Massi-
mo. Una tragedia immane di fronte
alla quale lui, la moglie Liviana e i
figli Leonardo e Federico mantenne-
ro sempre un dignitoso riserbo, con-
servando però un dolore che Carlo
ha continuato a portare dentro di sé
ogni giorno.
Uomo di grandissima generosità,
Carlo ha lasciato il segno in ogni
ambito della comunità bastiola. È sta-
to un docente amato e stimato di ma-
tematica all’Istituto professionale per
il Commercio - i cui locali sono oggi
occupati dagli uffici della Polizia lo-
cale - e non ha mai disdegnato di of-
frire lezioni private gratuite agli stu-
denti che avevano bisogno di recu-
perare. Tanti ex alunni lo ricordano
ancora con affetto, come ha testimo-
niato il sindaco Erigo Pecci nell’ora-
zione funebre.
Ha offerto il suo tempo anche come
volontario della Croce Rossa Italia-
na, un impegno vissuto con estremo
rigore, partecipando costantemente ai
corsi di aggiornamento per essere
sempre pronto ad aiutare gli altri.
Con Terrenostre, insieme alla moglie
Liviana e a Mario Faraghini, ha por-
tato avanti con successo il premio per
la migliore lettera a Gesù Bambino
dedicato alle scuole del territorio.
La mattina del 23 maggio, durante
l’orazione funebre, il figlio Leonar-
do, con profonda commozione ha
detto alla platea: “Se papà avesse po-
tuto stare qui, vi avrebbe salutato uno
a uno”. Quanta verità in queste pa-
role.
In questo numero di Terrenostre, sen-
za il nostro presidente, la redazione
tutta si unisce nel ricordo sincero di
un uomo di grande umanità. Ci strin-
giamo attorno alla sua famiglia con
un dolore profondo.
Grazie di tutto, prof.
Ciao, Carlo.
“O Capitano! Mio Capitano!”



L’EDITORIALE

di SILVIA MARINI

I CICISBEI
Non portano spade né idee. Por-
         tano complimenti, sorrisi di cir-
costanza e una fedeltà a prova di ven-
to. Sono i cicisbei del potere: figure
sempre presenti accanto a chi co-
manda, pronte ad applaudire ogni de-
cisione.
Professionisti dell’inchino, atleti del-
la riverenza, mercenari del consen-
so. Non costruiscono nulla, non ri-
schiano nulla, non contestano nulla.
La loro unica competenza è fiutare
ogni volta la parte giusta in cui schie-
rarsi.
Un tempo i cicisbei accompagnava-
no dame e nobildonne. Oggi accom-
pagnano politici, dirigenti, presidenti
e capi di ogni genere. Non consiglia-
no: assecondano. Non criticano: con-
fermano. Non rischiano: si accoda-
no. La loro specialità è l’arte dell’os-
sequio permanente. Se il potente
sale, salgono con lui. Se cade, fin-
gono di non averlo mai conosciuto.
Sopravvivono a elezioni, scandali e
cambi di casacca grazie a un talento
raro: l’assenza di convinzioni.
Ogni sistema di potere produce i suoi
cicisbei. Sono la corte invisibile che
trasforma il confronto in adulazione
e il merito in fedeltà personale. Non
governano direttamente, ma contri-
buiscono a rendere il potere più chiu-
so, più autoreferenziale e meno di-
sposto ad ascoltare.
La storia insegna che i potenti pas-
sano. I cicisbei restano, già pronti a
servire il prossimo padrone.

www.terrenostre.info
terrenostrenews@gmail.com
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In vista delle prossime vacanze estive e dei tanti
       “ponti”, gli assessorati alla cultura dei nostri co-
       muni continuano a presentare eventi e iniziati-
      ve con grande entusiasmo, quasi fossero il sim-
bolo del benessere delle nostre città.
Quei bollettini festosi che scorrono ogni giorno
sui social sembrano interessare sempre più perso-
ne. Sicuramente riscuotono l’interesse di chi le va-
canze non può permettersele e deve pensare a
mutui, bollette e spesa quotidiana.
L’estate mondiale che si avvicina appare sottoto-
no. Le previsioni sono confuse e contraddittorie. Papa Leone XIV, Trump, Putin, Netan-
yahu, Zelensky, le guerre in Ucraina e Medio Oriente alimentano un clima di forte incer-
tezza. In Europa e nell’Occidente democratico, sembra prevalere una sorta di rimozione
collettiva dei pericoli che incombono sul futuro.
Il mio pensiero corre inevitabilmente al Titanic: mentre il transatlantico imbarcava ac-
qua, i passeggeri di prima classe continuavano a ballare. Bastò un iceberg per cancellare
il simbolo di un progresso che sembrava eterno.
Anche oggi il rischio è quello di vivere sospesi in un’illusione. Secondo il CENSIS,
l’Italia è un Paese fermo da oltre trent’anni: crescita economica debole, salari stagnanti,
occupazione giovanile insufficiente e migliaia di giovani costretti ogni anno a cercare
altrove opportunità e futuro; senza tenere conto che per le aziende di oggi appaiono sem-
pre più inadeguati. Ciò che colpisce maggiormente è l’incapacità della politica, anche
nei nostri comuni, di proporre una vera svolta. I partiti si alternano al governo senza
lasciare riforme profonde o visioni capaci di affrontare davvero i problemi del Paese.
E così continuiamo a organizzare feste, eventi e inaugurazioni. Continuiamo a danzare.
Come sul Titanic. (Francesco Brufani)

Il mondo è come il Titanic. Si continua a
danzare mentre affonda
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Guarda il mondo attraverso
i tuoi occhi

Chi l’ha detto che per vedere bene si debba scendere a compromessi con la
comodità? Se in passato l’idea di indossare le lenti a contatto evocava il timore

di fastidi, oggi la realtà è completamente cambiata.

Le lenti a contatto non
sostituiscono l’oc-
chiale da vista, ma
rappresentano il

suo alleato ideale, regalan-
do una libertà totale in tan-
tissime occasioni della vita
quotidiana:

• Sport e vita attiva - Che si
tratti di una corsa all’aria
aperta, di una partita a padel
o di una sessione in palestra,
le lenti offrono una visione
periferica completa e non si
appannano mai.
• Un look senza filtri - Per-
mettono di valorizzare lo
sguardo e il viso, dando la
possibilità di indossare qual-
siasi modello di occhiale da
sole non graduato.
• Zero distorsioni - A diffe-
renza delle lenti degli occhia-
li, la lente a contatto si muo-
ve solidale con l’occhio, eli-
minando le distorsioni late-
rali e offrendo una percezio-

ne della profondità estrema-
mente naturale.

Il vero segreto del comfort
odierno risiede nei materiali.
La rivoluzione è guidata dal
Silicone Idrogel e dalle tec-
nologie a gradiente acqueo.
Significa che le lenti di ulti-
ma generazione permettono
all’ossigeno di attraversare la
superficie e raggiungere la
cornea in quantità fino a cin-
que volte superiori rispetto
alle vecchie lenti in idrogel
tradizionale. L’occhio, lette-
ralmente, “respira”.

Esistono soluzioni avanzate
per correggere l’astigmatismo
con una stabilità visiva impec-
cabile, e lenti multifocali per
la presbiopia, che permettono
di vedere nitidamente sia il cru-
scotto dell’auto sia lo schermo
del telefono senza dover con-
tinuamente togliere e mettere
gli occhiali.

Arrivati intorno ai 40-45 anni, è
inevitabile: gli occhi iniziano a
fare fatica a mettere a fuoco da
vicino. È la presbiopia, un pro-
cesso del tutto naturale legato
alla perdita di elasticità del cri-
stallino. Fino a qualche tempo
fa, l’unica risposta era rassegnar-
si all’occhiale da lettura, spesso
appeso al collo con un cordon-
cino, o alle lenti progressive.

Oggi la vera rivoluzione del

comfort si chiama lenti a con-
tatto multifocali

Presso il nostro centro otti-
co dedichiamo ampio spazio
all’applicazione guidata: va-
lutiamo la qualità del film la-
crimale e ti accompagniamo
passo dopo passo nei primi
inserimenti, insegnandoti le
regole fondamentali per una
corretta igiene e manuten-
zione.





“Molti pensano che il problema sia vendere…
ma il vero rischio è vendere male””

Trovare qualcuno interessato oggi è relativamente semplice.
Il punto è a quali condizioni stai vendendo.

.

L’UNICO SISTEMA PER VENDERE CASA IN BREVE TEMPO

Andrea, oggi sembra più facile vendere casa rispetto al passato. È davvero così?
- In parte sì. Con i portali e la visibilità online, trovare persone interessate è più semplice. Ma
questo crea un’illusione. Molti pensano che il lavoro sia fatto lì.
E invece qual è il vero punto? -
Il vero punto è cosa succede dopo. Perché una casa si vende quasi sempre, ma non sempre si
vende bene, ed anche se si pensa di avere la situazione in pugno, l’imprevisto è spesso dietro
l’angolo

Cosa significa “vendere male”? - Significa accettare condizioni peggiori senza ren-
dersene conto:
• un prezzo più basso, magari perché si stà vendendo ad un amico o conoscente;
• tempi più lunghi, perché chi acquista non sa ancora se potrà avere un mutuo;
• richieste poco favorevoli, tipo consegne anticipate o ritardi nei pagamenti.
E spesso succede senza che il proprietario lo percepisca subito.

Dove avviene questo passaggio? - Nel momento delle decisioni.Quando arriva un’of-
ferta. In quel momento entrano in gioco:
• emozioni;
• pressione;
• paura di perdere l’acquirente.
E senza esperienza è facile cedere.

Quindi il problema non è trovare l’acquirente? - Esatto. Trovare qualcuno è solo
una parte del processo. Il punto è come gestisci quella persona:
• è davvero pronta?
• può comprare?
• sta cercando di trattare al ribasso?
Sono tutte cose che cambiano il risultato finale: magari pensi di aver venduto risparmiando la
provvigione, ma a conti fatti stai perdendo dei soldi e ti trovi da solo a gestire tutto. Qualcuno
preferisce vendere a 90, senza ingaggiare un professionista, che vendere a 100 pagando un
consulente per seguire tutto il processo.

Come si evita di vendere male? - Con un metodo. Con il Metodo “Venduto a Prezzo
Pieno”:
• non si improvvisa;
• non si decide sotto pressione;
• non si accetta la prima soluzione.
Si crea una situazione in cui è il venditore ad avere il controllo e dove si può veramente
scegliere la migliore opzione di vendita, senza pressione e senza improvvisarsi venditori

Vendere casa oggi è possibile per molti. Vendere bene è tutta un’altra cosa.
E la differenza non si vede all’inizio, ma si sente nel risultato finale. La media italiana di vendita
di immobili è di 183 giorni, con uno sconto del 10,9%, la media del Team Marinacci è di 48
giorni con uno sconto del 3,8%: in media il 7% in più, che rimane nelle tasche di chi vende.

amarinacci_venderecasa        Andrea Marinacci Vendere Casa   Andrea Marinacci Consulente Immobiliare

ANDREA MARINACCI
Consulente Immobiliare
Iscrizione Rea 292254
+39 3937759123

S. Maria degli Angeli,
Via Los Angeles 129

Chi è Andrea Marinacci
Andrea Marinacci, Consulente immobilia-
re dal 2005, ha seguito con successo cen-
tinaia di compravendite nel territorio di
Assisi, Bastia Umbra e dintorni.
Specializzato in strategie di vendita in-
novative come l’Open House, riduce dra-
sticamente i tempi di vendita e permette
ai proprietari di ottenere il prezzo pieno
del loro immobile.
È stato premiato come Miglior Team Im-
mobiliare in Umbria nel 2025 per nu-
mero di transazioni e fatturato.
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di VERONICA BATTISTELLI

“Scuola, patrimonio e territorio, 

Qual è il proget-
to che più la
rappresenta in
questo manda-
to? - Se doves-

si indicare un ambito che
mi rappresenta particolar-
mente, sceglierei il lavo-
ro svolto su scuola e poli-
tiche giovanili. L’apertu-
ra di tre nuovi asili nido
nel prossimo autunno, in-
sieme agli investimenti
nelle mense scolastiche e
nei servizi educativi, testi-
monia l’attenzione che
questa amministrazione
riserva alla crescita delle
nuove generazioni. In
questo primo anno di
mandato ho lavorato in

stretta sinergia con l’as-
sessore allo Sport Veroni-
ca Cavallucci, convinta
che scuola e sport debba-
no procedere insieme. Un
esempio concreto è il fi-
nanziamento del traspor-
to scolastico per consen-
tire agli studenti dell’Isti-
tuto Assisi 2 di frequenta-
re corsi di nuoto a costi
contenuti per le famiglie.
È un modello che inten-
diamo estendere anche
agli altri istituti compren-
sivi.
Quali sono oggi le prin-
cipali sfide per Assisi? -
Assisi deve continuare a
crescere mantenendo un
equilibrio tra tutela della

propria identità e svilup-
po. Le sfide riguardano la
valorizzazione del patri-
monio pubblico, il soste-
gno alle attività economi-
che, la qualità dei servizi
educativi e sociali e l’at-
tenzione alle persone più
fragili. Stiamo lavorando
anche a una ricognizione
del patrimonio immobi-
liare comunale per indivi-
duare nuove opportunità
di utilizzo e valorizzazio-
ne, capaci di generare be-
nefici per la collettività e
per l’amministrazione
stessa.
Come può il Comune so-
stenere meglio commer-
cio e attività produttive?
- L’economia di Assisi è
caratterizzata da una for-
te vocazione turistica e re-
ligiosa, ma anche dalla
presenza di un tessuto
produttivo e agricolo im-
portante. Il commercio
beneficia dell’afflusso di
visitatori, attraverso pro-
dotti tipici, artigianato lo-
cale e articoli religiosi,
mentre agricoltura e atti-
vità produttive contribui-
scono alla diversificazio-
ne economica del territo-
rio. Il ruolo del Comune
è soprattutto quello di cre-
are rete tra questi settori,
favorendo collaborazioni
e occasioni di promozio-
ne condivisa. Manifesta-

zioni come Unto rappresen-
tano bene questa capacità di
valorizzare le eccellenze lo-
cali e il legame tra tradizio-
ne, sostenibilità e sviluppo.
Quali interventi ritiene
prioritari per scuole e ser-
vizi educativi? - La priorità
è continuare a investire nel-
l’educazione fin dalla prima
infanzia. Con l’apertura dei
nuovi nidi si amplia signifi-
cativamente l’offerta per la
fascia 0-6 anni, un percorso
che stiamo sviluppando in
collaborazione con la Regio-
ne e con i servizi sociali del
Comune. Grande importanza
rivestono anche i Patti Edu-
cativi di Comunità: nel 2023
abbiamo istituito il Tavolo
comunale dedicato proprio
per ascoltare i giovani attra-
verso questionari, monitorag-
gi e momenti di confronto.
Crediamo che la scuola non
sia soltanto un luogo di ap-
prendimento, ma anche uno
spazio fondamentale di cre-
scita sociale e valoriale.
Cosa serve per coinvolgere
maggiormente i giovani
nella vita della città? - In-
nanzitutto ascoltarli. I Patti
educativi di Comunità nasco-
no proprio con questo obiet-
tivo: dare ai ragazzi la possi-
bilità di esprimere bisogni,
idee e proposte. Coinvolgere
i giovani significa costruire
occasioni di partecipazione
reale, valorizzando il loro

Intervista a SCILLA CAVANNA, assessore del Comune di Assisi 
Residenze servite e protette, Patrimonio, Art bonus e sostegno 
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così immaginiamo il nostro futuro”
contributo nelle scelte che ri-
guardano il territorio. Scuo-
la, sport e associazionismo
rappresentano strumenti fon-
damentali per rafforzare que-
sto legame.
Quali sono i suoi obiettivi
per la valorizzazione del
Parco del Monte Subasio? -
La valorizzazione del Parco
del Monte Subasio è una del-
le priorità dell’amministra-
zione. L’obiettivo è promuo-
vere e tutelare questo patri-
monio nella sua complessità,
attraverso la partecipazione a
bandi che possano garantire
risorse importanti per la cura
e la manutenzione dell’area.
Vogliamo continuare a soste-
nere eventi e cammini, che
rappresentano un motore fon-
damentale dello slow tourism
e della promozione del terri-
torio. Sono convinta che, in-
sieme agli altri Comuni del
Parco - Spello, Nocera Um-
bra e Valtopina - riusciremo
a costruire un percorso con-
diviso di valorizzazione ter-
ritoriale.
Su quale tema i cittadini le
chiedono più spesso di inter-
venire? - Tra i temi che rac-
colgono maggiore attenzione
ci sono certamente i servizi
alla persona, dalla scuola agli
anziani. La farmacia comuna-
le rappresenta oggi un vero
punto di riferimento per la co-
munità, anche grazie ai nuovi
ambulatori che potranno of-
frire servizi aggiuntivi ai cit-
tadini. Grande attenzione vie-
ne riservata anche alla casa di
riposo Andrea Rossi, una
struttura importante per le fa-
miglie e per il centro storico.
Credo che, così come abbia-
mo investito sui più piccoli,
sia necessario continuare a in-
vestire con la stessa determi-
nazione sui nostri anziani e
sulle persone più fragili.
Quale futuro vorrebbe per

Assisi? - Vorrei un’Assi-
si capace di valorizzare
pienamente le proprie ec-
cellenze, mantenendo al
centro la qualità della vita
delle persone. Una città
che investe nell’educazio-
ne, nella cultura, nello
sport e nei servizi sociali;
che tutela il proprio patri-

monio storico e ambien-
tale e che sappia creare
opportunità economiche
per le imprese e per i gio-
vani. Assisi ha tutte le ca-
ratteristiche per essere un
modello di sviluppo soste-
nibile, capace di coniuga-
re tradizione, innovazio-
ne e inclusione.

con deleghe a Attività produttive, Commercio e agricoltura, Farmacia comunale,
del patrimonio culturale, Scuola e politiche educative e giovanili, Parco del Subasio.



Un importante riconoscimento istitu-
zionale premia l’impegno di Fran-
cesca Di Maolo nel campo della di-
sabilità e dell’inclusione sociale. La

presidente dell’Istituto Serafico di Assisi è stata
infatti insignita dell’onorificenza di Commen-
datore dell’Ordine al Merito della Repubblica
Italiana, uno dei più alti riconoscimenti conferi-
ti dallo Stato.
Nel commentare la nomina, Di Maolo ha sotto-
lineato come il premio non rappresenti un suc-
cesso personale, ma il risultato di un impegno
condiviso. Un riconoscimento che appartiene
innanzitutto alle persone con disabilità e alle loro
famiglie e che valorizza il lavoro quotidiano di
operatori, professionisti e volontari, insieme al-
l’impegno del Terzo Settore, della sanità e delle
istituzioni civili ed ecclesiali.
La presidente del Serafico ha inoltre ribadito un
principio che da sempre guida il suo operato:
una società più giusta si costruisce riconoscen-
do il valore di ogni persona e garantendo a tutti
la possibilità di partecipare pienamente alla vita
della comunità.
Ricevere l’onorificenza nell’anno dell’ottante-
simo anniversario della Repubblica Italiana, ha
osservato Di Maolo, conferisce al riconoscimen-
to un significato ancora più profondo, offrendo
l’occasione per riflettere sui valori della solida-
rietà, dell’inclusione e della cittadinanza.

Chi è Francesca Di Maolo
Nel 2013, su proposta del Vescovo di Assisi,
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di GIACOMO LAZZARI

Francesca Di Maolo nominata
Commendatore dell’Ordine al Merito
della Repubblica Italiana
Il riconoscimento, conferito dal Presidente della Repubblica, premia il suo impegno
nel campo dell’assistenza, della riabilitazione e dell’inclusione delle persone con
disabilità, oltre all’attività svolta alla guida dell’Istituto Serafico di Assisi dal 2013.

Francesca Di Maolo è stata chiamata a guidare
l’Istituto Serafico, ente ecclesiastico senza sco-
po di lucro fondato nel 1871 da San Ludovico
da Casoria.
Situato ai piedi della Basilica di San Francesco,
il Serafico rappresenta oggi un punto di riferi-
mento nazionale per la cura e la riabilitazione di
bambini e ragazzi con disabilità gravi e com-
plesse. Sotto la guida di Di Maolo, l’istituto ha
consolidato il proprio ruolo di eccellenza, am-
pliando i servizi, investendo nella ricerca e nella
formazione e ponendo sempre al centro la di-
gnità della persona.
Oltre a presiedere il Serafico, Francesca Di Ma-
olo è presidente di ARIS Umbria (Associazione
Religiosa Istituti Socio-Sanitari) e componente
del Comitato di Economy of Francesco, il pro-
getto internazionale promosso da Papa France-

sco per promuovere un modello economico più
giusto e inclusivo. È inoltre presidente della
Scuola sociopolitica “Giuseppe Toniolo” della
diocesi di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadi-
no.
Nel corso degli anni si è affermata come una
delle principali figure italiane nel campo della
disabilità e dell’inclusione sociale, contribuen-
do a diffondere una cultura fondata sul rispetto
della dignità umana, sulla partecipazione e sulla
piena cittadinanza delle persone più fragili.
Più che il conferimento di un’importante onori-
ficenza civile, il riconoscimento assume così il
valore di un messaggio: costruire una società re-
almente inclusiva, nella quale ogni persona pos-
sa vedere riconosciuti i propri diritti e le proprie
opportunità di partecipazione, senza che nessu-
no venga lasciato indietro.

La nomina è stata conferita dal
Presidente della Repubblica
ed è stata consegnata
ufficialmente il 2 giugno 2026,
presso la Prefettura di Perugia,
in occasione della Festa della
Repubblica.





di FRANCO PROIETTI

Accadeva a Giugno nel 2006

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Viene inaugurato da Poste Italiane il servizio poli-
valente “Kipoint” primo punto vendita per spedizio-
ni, gestione documentale e come rivenditore di pro-
dotti nel settore della telefonia. Il servizio è ubicato
a Bastia in Via San Costanzo.
• Il sindaco di Bastia Francesco Lombardi incontra
le associazioni di categoria con i presidenti di Con-
fcommercio e Confesercenti ribadendo l’impegno per
dotare Bastia di un piano del commercio che sia il
risultato di una concreta concertazione.
• Massimo Mantovani sostituisce Luciano Rossi (For-
za Italia) nel Consiglio regionale di Palazzo Cesaro-
ni, dato che il leader azzurro approda alla Camera
dei Deputati assieme a Giampiero Bocci (Margheri-
ta). Paolo Baiardini sostituisce Bocci. Mantovani era
già stato su quei banchi come consigliere di Allean-
za Nazionale.
• Assemblea ad Ospedalicchio per affrontare la solu-
zione della viabilità con l’eliminazione del passag-
gio a livello automatico sulla linea Foligno – Peru-

gia. Il progetto è messo a pun-
to dalla Provincia di Perugia,
ma lo stesso assessore alle
infrastrutture Moriconi rico-
nosce la necessità di una re-
visione.
• Il sindaco Francesco Lom-
bardi da l’avvio al rimpasto
del suo esecutivo revocando
le deleghe a due assessori:
Antonio Criscuolo (DS) che
deteneva il settore dei Lavori
Pubblici e Clara Silvestri
(Margherita) all’Urbanistica.
Il rimpasto, a detta della Se-
greteria Ds “nasce da esigen-
ze operative sul “campo” e
non da volontà di modificare
gli equilibri all’interno della
coalizione e per dare nuovo
slancio all’azione di governo
della città.” (Il nuovo asses-
sore ai Lavori Pubblici sarà
il Capogruppo dei DS More-
no Marchi).

• Il Premio “Claudia Malizia 2006” è vinto da Rula
Jebreal con il romanzo “La sposa di Assuan” (Riz-
zoli). I tre libri vincitori del premio letterario “Fe-
nice Europa” sono di Pino Cocucci con “Nahui”-
Cristiano Cavina con “Nel paese di Tolintesàc
(Marcos Y Marcos)” e di Cinzia Tani con “L’in-
sonne”.

• La squadra di Ospedalicchio
si aggiudica il “Palio di San
Vitale Edizione 2006” dispu-
tato a Viole di Assisi. Il grup-
po era composto da 12 ragaz-
zi e 4 ragazze capitanati da
Giuseppe Cassetta nel ruolo
di “Baiulo”.
• I responsabili del gruppo Le-
roy Merlin, presente oltre che
in tutta Europa, in Brasile e in
Cina, hanno individuato per la
propria espansione nell’area
del Centro Italia, Bastia Um-
bra. Il marchio Leroy Merlin è
nato nel 1923 quando i coniu-
gi Adolphe Leroye Rose Mer-
lin aprirono nel nord della
Francia il loro primo negozio.
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• Viene proclamato ufficialmente Claudio Ricci sin-
daco di Assisi. Avviene il passaggio delle consegne
con il commissario straordinario Angelo Gabriele Di
Prisco. È il quindicesimo del periodo repubblicano.
(I risultati delle elezioni comunali erano stati: Clau-
dio Ricci: voti 8.482 (50,6%) - Claudio Passeri: voti
4.045 (24,1%) - Antonio Lunghi: voti 2.706 (16,1%)
- Franco Matarangolo: voti 1.523 (9,1%).
• Si svolge al Lyrick Theatre uno spettacolo benefico
dal titolo “Al di là dell’orizzonte” con giovani attori
provenienti dalla scuola di recitazione Teatro Studio
Assisi e dai corsi di recitazione dell’Università Libe-
ra di Bastia Umbra e da musicisti e attori locali.
• Tentata rapina ai danni dell’Albergo “Del Viaggia-
tore” nel cuore di Assisi messa in opera da due uomi-
ni con in testa un casco nero poi fuggiti in moto. Vie-
ne ferito ad una mano il 48enne portiere che si era
opposto ai ladri.
• Il sindaco Claudio Ricci è al lavoro per varare gli
incarichi dal presidente del Consiglio Comunale ai
vari assessorati e ad altri dele-
gati per specifici settori. La
rosa è ristretta a solo 7 posti e
qualcuno è destinato a rima-
nere fuori.
• Ufficializzazione della nuo-
va Giunta Ricci (che si tiene
alcune importanti deleghe qua-
li i Beni e Attività culturali
come eventi, gestione dei tea-
tri, relazioni internazionali,
informatizzazione, Piano Re-
golatore, Gemellaggi e Piano
di Gestione del sito Unesco).
Gli assessori sono: Moreno
Massucci (Bilancio) - Daniele
Martellini (Sport e tempo libe-
ro, ambiente), Leonardo Pao-
letti (Turismo - Aeroporto),
Moreno Fortini (Urbanistica),
Giorgio Bartolini (Lavori pub-
blici, infrastrutture, parchi
ecc), Maria Aristei Belardoni
(Pubblica istruzione), Franco
Brunozzi (Polizia Municipale,
Commercio, Artigianato, Attività agricole ecc). Pre-
sidente del Consiglio comunale sarà Lucio Cannelli.
La nomina del vice - sindaco è invece rimandata. (Sarà
poi Giorgio Bartolini).
• Ad un mese dal Calendimaggio si dimette tutto lo
“Staff.” La presidente Paola Bastianini e i suoi 4 col-
laboratori rimettano il mandato a causa del clima con-
flittuale e le difficoltà ad ope-
rare insieme alla Parti.
• Il personale della Croce Ros-
sa Italiana partecipa ad Assisi
al “Face 2006” gara di Pronto
Soccorso, tra i rappresentanti
dei paesi europei.
• Riconoscimenti per il gior-
nalista – scrittore Massimo
Zubboli in Svizzera e a Roma
La giuria del “Premio Interna-
zionale Universum” di Luga-
no lo ha premiato per un rac-
conto breve. Zubboli, che è im-
pegnato nella stesura del suo
ottavo libro dedicato al mare,
è stato accolto nel prestigioso
Circolo Ufficiali della Marina
Militare di Roma.

Dr. Federico Gorietti

CAMMINARE:
una terapia

semplice per la
salute cardiova-

scolare

Tra le strategie più ef-
ficaci per preservare
la salute, il cammino

occupa un posto di rilievo.
Numerose evidenze scienti-
fiche dimostrano che au-
mentare l’attività fisica quo-
tidiana contribuisce a ridur-
re il rischio di malattie car-
diovascolari, diabete, iper-
tensione e mortalità precoce.
I benefici non riguardano
solo chi pratica attività inten-
sa; sono infatti sufficienti 30
minuti di cammino per cin-
que volte a settimana per mi-
gliorare la funzione dei vasi
sanguigni, facilitare il rag-
giungimento degli obiettivi
di pressione arteriosa e peso
corporeo. A questi vantaggi
si aggiungono quelli sul be-
nessere mentale: una cam-
minata regolare può contri-
buire a ridurre stress e ten-
sioni e migliorare l’umore.
Inserire il cammino nella
routine quotidiana, sceglien-
do le scale, parcheggiando
più lontano o dedicando tem-
po a una passeggiata, rappre-
senta un investimento sem-
plice, accessibile e concreto
per la salute a ogni età.

Fotografare cinque personalità che si
sono date appuntamento ad un ristoran-
te è un evento straordinario. Ognuno di
essi ha una storia importante da raccon-
tare. Le generazioni cambiano, i sogni
restano.

CINQUE AMICI AL
RISTORANTE
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L’appuntamento si è tenuto
lo scorso 9 Giugno, pres-
so il piazzale antistante
alla sede comunale di Ba-

stia Umbra.
L’iniziativa ha vissuto momenti di
confronto aperto con cittadini, at-
tività economiche, associazioni di
categoria, tecnici e professionisti,
con l’illustrazione dei contenuti
principali della bozza di regola-
mento che hanno permesso di rac-
cogliere osservazioni, contributi e
proposte utili alla sua piena condi-
visione.
Il nuovo regolamento disciplina gli
elementi che incidono sul decoro
urbano e sull’arredo della città, con
particolare attenzione a infissi, ve-
trine, portoni, insegne, targhe, ten-
de, ombrelloni, illuminazione,
dehors, occupazioni di suolo pub-
blico, cantieri, aree verdi e spazi
privati visibili dalla pubblica via.
Particolare rilievo è stato dato al
centro storico e agli ambiti limitro-
fi, per i quali il regolamento intro-
duce criteri di maggiore coerenza
architettonica, cromatica e paesag-
gistica, nel rispetto dell’identità
urbana e della qualità degli spazi
collettivi.
L’obiettivo dell’Amministrazione
comunale è quello di costruire un

percorso chiaro e condiviso, ca-
pace di coniugare le esigenze
delle attività economiche, la
tutela del patrimonio urbano, la
sicurezza, l’accessibilità e il mi-
glioramento complessivo della
vivibilità cittadina.
Durante l’incontro sono stati
illustrati i principi generali del
regolamento, gli ambiti di ap-
plicazione, le indicazioni rela-
tive ai dehors e all’occupazio-
ne di suolo pubblico, le proce-
dure autorizzative, le modalità
di adeguamento degli elementi
esistenti e le finalità comples-
sive del provvedimento.
Il decoro urbano rappresenta un
tema centrale per la qualità del-
la vita della comunità: riguarda
l’immagine della città, la cura
degli spazi pubblici, il rispetto
del patrimonio comune e la ca-
pacità di rendere Bastia Umbra
sempre più ordinata, accoglien-
te e riconoscibile.
La serata ha visto protagonisti
l’assessore all’Urbanistica Ra-
mona Furiani, l’assessore ai La-
vori Pubblici Marcello Rosi-
gnoli e il sindaco Erigo Pecci
con l’intento di effettuare un
percorso di crescita condivisa
per la città.

di GIACOMO LAZZARI

Incontro pub

Il Comune di Bastia Umbra ha promosso un incontro 
bozza di Regolamento comunale del Decoro 

valorizzare e migliorare la qualità dello 

Il nuovo Regolamento 

Viabilità: disposto 
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blico Comunale

pubblico dedicato alla presentazione e alla condivisione della
e dell’Arredo urbano, uno strumento pensato per tutelare,
spazio pubblico e dell’immagine urbana della città.
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Bastia accoglie con favore la decisione
della Provincia di Perugia di assegnare

gli spazi scolastici di via Giontella
al Liceo “Sesto Properzio”

L’Amministrazione co-
munale di Bastia Um-
bra accoglie con soddi-

sfazione la comunicazione
della Provincia di Perugia re-
lativa al nuovo piano di uti-
lizzo degli spazi scolastici per
l’anno scolastico 2026-2027,
che prevede l’assegnazione
dell’edificio scolastico di via
Giontella al Liceo “Sesto Properzio” di Assisi. Si tratta di una scelta im-
portante, che conferma ancora una volta il ruolo strategico di Bastia Umbra
all’interno del sistema scolastico comprensoriale e la centralità della no-
stra città nell’offerta formativa dell’intera area per posizione, servizi, col-
legamenti e capacità organizzativa naturale per studenti, famiglie e istitu-
zioni scolastiche del territorio. L’arrivo di circa 350 studenti rappresenta
un’opportunità significativa per l’intera comunità, contribuendo a raffor-
zare la vitalità sociale, culturale ed economica, generando un ritorno po-
sitivo anche per le attività, i servizi e il tessuto urbano di Bastia Umbra.
L’Amministrazione comunale rivolgere un sentito ringraziamento al diri-
gente scolastico prof. Carlo Menichini e a tutto il personale docente e
ATA dell’Istituto “Marco Polo - Bonghi”, per la collaborazione istituzio-
nale, costruttiva e cordiale sviluppata in questi anni negli spazi di via
Giontella. Allo stesso tempo rivolge il proprio benvenuto alla dirigente
scolastica del Liceo “Sesto Properzio”, professoressa Francesca Alunni,
alle studentesse, agli studenti, al personale docente e ATA dell’istituto,
manifestando fin da subito piena disponibilità a collaborare per accom-
pagnare nel migliore dei modi questo nuovo percorso.

di Giacomo Lazzari

del Decoro e dell’Arredo urbano

 il senso unico da via Firenze a via Todi

Il provvedimento nasce dalla necessità di migliorare un tratto viario particolarmente
      delicato, che collega la zona residenziale di Borgo I Maggio con il centro urbano, con
      l’innesto su via Firenze e con l’area del Tescio nel territorio di Assisi. In particolare,
nel tratto compreso tra via Tescio e via Todi. Via della Repubblica presenta oggi alcune
criticità: la strada è attualmente a doppio senso di circolazione, risulta priva di marciapie-
de e ha una carreggiata di ampiezza tale da rendere difficoltoso l’incrocio dei veicoli,
oltre che meno sicura la circolazione di pedoni e velocipedi. L’istituzione del senso unico
consentirà, quindi, di migliorare le condizioni di sicurezza, rendendo possibile anche la
realizzazione di banchine più ampie e più adeguate alla tutela dei pedoni. Allo stesso
tempo, la nuova regolamentazione contribuirà a scoraggiare l’utilizzo di via della Repub-
blica come asse di attraversamento in direzione via Firenze, senza però interrompere le
connessioni esistenti. La direzione individuata per il senso unico in via della Repubblica
è quella da via Firenze verso via Todi, scelta ritenuta tecnicamente più idonea anche per
ridurre i conflitti di marcia nell’intersezione principale con via Firenze e limitare il nu-
mero di svolte a sinistra. Poiché tale modifica comporterà una diversa distribuzione dei
flussi veicolari, la delibera prevede anche l’istituzione del senso unico in via Sicilia, nel
tratto compreso tra il civico 20 e l’intersezione con via Firenze, secondo la medesima
direzione di marcia funzionale al nuovo assetto viario e rendenderà più ordinati e funzio-
nali gli spostamenti all’interno dei quartieri. (di Giacomo Lazzari)
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nale, costruttiva e cordiale sviluppata in questi anni negli spazi di via
Giontella. Allo stesso tempo rivolge il proprio benvenuto alla dirigente
scolastica del Liceo “Sesto Properzio”, professoressa Francesca Alunni,
alle studentesse, agli studenti, al personale docente e ATA dell’istituto,
manifestando fin da subito piena disponibilità a collaborare per accom-
pagnare nel migliore dei modi questo nuovo percorso.

di Giacomo Lazzari

del Decoro e dell’Arredo urbano

 il senso unico da via Firenze a via Todi

Il provvedimento nasce dalla necessità di migliorare un tratto viario particolarmente
      delicato, che collega la zona residenziale di Borgo I Maggio con il centro urbano, con
      l’innesto su via Firenze e con l’area del Tescio nel territorio di Assisi. In particolare,
nel tratto compreso tra via Tescio e via Todi. Via della Repubblica presenta oggi alcune
criticità: la strada è attualmente a doppio senso di circolazione, risulta priva di marciapie-
de e ha una carreggiata di ampiezza tale da rendere difficoltoso l’incrocio dei veicoli,
oltre che meno sicura la circolazione di pedoni e velocipedi. L’istituzione del senso unico
consentirà, quindi, di migliorare le condizioni di sicurezza, rendendo possibile anche la
realizzazione di banchine più ampie e più adeguate alla tutela dei pedoni. Allo stesso
tempo, la nuova regolamentazione contribuirà a scoraggiare l’utilizzo di via della Repub-
blica come asse di attraversamento in direzione via Firenze, senza però interrompere le
connessioni esistenti. La direzione individuata per il senso unico in via della Repubblica
è quella da via Firenze verso via Todi, scelta ritenuta tecnicamente più idonea anche per
ridurre i conflitti di marcia nell’intersezione principale con via Firenze e limitare il nu-
mero di svolte a sinistra. Poiché tale modifica comporterà una diversa distribuzione dei
flussi veicolari, la delibera prevede anche l’istituzione del senso unico in via Sicilia, nel
tratto compreso tra il civico 20 e l’intersezione con via Firenze, secondo la medesima
direzione di marcia funzionale al nuovo assetto viario e rendenderà più ordinati e funzio-
nali gli spostamenti all’interno dei quartieri. (di Giacomo Lazzari)
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La quotazione in
Borsa di Spa-

ceX ha rappresen-
tato uno dei più
grandi casi di cre-
azione di ricchezza
per i dipendenti
nella storia recen-
te. Grazie alle azioni ricevute
negli anni come parte della re-
tribuzione, oltre 4.400 tra di-
pendenti ed ex dipendenti sono
diventati milionari.
Il fenomeno non ha riguardato
soltanto dirigenti e ingegneri,
ma anche figure operative
come tecnici, operai e saldato-
ri.
Per più di 400 persone, il va-
lore delle partecipazioni ha
addirittura superato i 100 mi-
lioni di dollari.
L’operazione ha raccolto circa
75 miliardi di dollari e ha por-
tato la valutazione complessi-
va dell’azienda oltre i 2.000
miliardi di dollari, dimostran-
do come la crescita di un’im-
presa possa generare benefici
diffusi tra coloro che hanno
contribuito al suo successo.
Questa storia ci ricorda un con-
cetto spesso trascurato: il vero
patrimonio si costruisce parte-
cipando alla crescita dell’eco-
nomia reale e lasciando lavo-
rare il capitale nel tempo.
Chi ha creduto nel progetto
SpaceX fin dall’inizio ha be-
neficiato non solo del proprio
lavoro, ma anche della straor-
dinaria crescita del valore del-
l’azienda.
Purtroppo, in Italia operazioni
di questo tipo non sono ancora
una consuetudine.
Culturalmente siamo un popo-
lo di grandi risparmiatori, spes-
so orientati verso strumenti
come i BTP, più che verso in-
vestimenti capaci di partecipa-
re alla crescita delle imprese
nel lungo periodo.
La conseguenza è che troppo
spesso inseguiamo il rendi-
mento immediato, senza riflet-
tere abbastanza sulla possibi-
lità di far lavorare i nostri sol-
di nel medio-lungo termine e
di beneficiare della forza del-
l’interesse composto e dello
sviluppo dell’economia reale.
Quando un consulente patri-
moniale ti invita a investire con
costanza per vent’anni, non ti
sta vendendo un prodotto, ti sta
proponendo!

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

Sabato 4 luglio torna
la Notte Bianca, uno
degli appuntamenti
più attesi dell’estate

bastiola. Grazie anche al-
l’avvio dei saldi estivi, ne-
gozi e pubblici esercizi reste-
ranno aperti fino a tardi per
accogliere cittadini e visita-
tori. Concerti, DJ set, musi-
ca diffusa, street food e tan-
te iniziative animeranno la
città, confermando la capa-
cità di Bastia di attrarre per-
sone e creare occasioni di socialità.
Come Confcommercio abbiamo sostenuto e patrocinato sia la Notte Bian-
ca sia Street Cage, manifestazioni che raccolgono sempre grande parteci-
pazione e che dimostrano quanto il nostro tessuto imprenditoriale sia dina-
mico, generoso e pronto a investire tempo, idee e risorse per la comunità.
Il successo di queste iniziative, però, non deve farci perdere di vista un
punto fondamentale: il rilancio di una città non può basarsi esclusivamen-
te sugli eventi, per quanto riusciti e partecipati. Confcommercio non vuole
essere identificata soltanto come il soggetto che promuove la movida o le
serate estive. Siamo un’associazione che mette a disposizione competen-
ze, dati e una visione strategica per lo sviluppo economico e commerciale
del territorio.
Per questo abbiamo chiesto all’Amministrazione comunale l’avvio di un
tavolo di confronto permanente e strutturato. Gli eventi rappresentano una
risorsa preziosa, ma producono risultati duraturi solo se inseriti in una stra-
tegia più ampia che affronti temi come viabilità, fiscalità locale, rigenera-
zione urbana e progetti fondamentali come il Distretto del Commercio.
Sabato 4 luglio le imprese dimostreranno ancora una volta il loro valore
nel rendere Bastia più attrattiva e competitiva. Dopo la festa, però, ci aspet-
tiamo che questa ener-
gia diventi il punto di
partenza per costruire
insieme la Bastia del
futuro. Perché le scel-
te condivise sono
sempre più forti e per-
ché la nostra città me-
rita di essere viva, ac-
cogliente e protagoni-
sta durante tutto l’an-
no, non soltanto per
una notte.

-L e parti comuni del con-
dominio sono quei beni

o impianti, che, per struttu-
ra, natura o destinazione,
sono funzionali all’uso col-
lettivo dell’edificio.
L’art. 1117 c.c. individua tali
beni e stabilisce che, salva
contraria previsione, essi si
presumono di proprietà co-
mune dei condomini e sono
assoggettati al regime della
comunione forzosa.
La disciplina delle parti co-
muni è finalizzata a garanti-
re un equilibrato contempe-
ramento tra il diritto del sin-
golo condomino di utilizza-
re il bene comune e il corri-
spondente diritto degli altri
partecipanti alla comunione
a non subire compromissio-
ni arbitrarie del proprio di-
ritto. A tal fine assume parti-
colare rilievo l’art. 1102 c.c.,
secondo cui ciascun condo-
mino può servirsi della cosa
comune, purché non ne al-
teri la destinazione e non
impedisca agli altri di farne
pari uso. Da tale disposizio-
ne si ricava che è consentito
un uso più intenso del bene
comune da parte del singolo
condomino, purché esso sia
compatibile con la destina-
zione del bene e non si tra-
duca in una limitazione del
diritto di godimento degli
altri partecipanti. Qualora
l’utilizzazione esclusiva del-
la parte comune ne alteri la
funzione, ovvero impedisca
o renda più gravoso l’eser-
cizio del diritto altrui, i con-
domini lesi possono agire a
tutela del proprio compos-
sesso, chiedendo la cessazio-
ne della condotta lesiva e il
ripristino dello stato dei luo-
ghi.
Sul punto la giurisprudenza
di legittimità ha di recente
precisato che la trasforma-
zione di un tetto condomi-
niale in una terrazza ad uso
esclusivo, mediante opere
idonee a modificarne la fun-
zione originaria e a sottrar-
ne il godimento agli altri
condomini, integra uno spo-
glio del compossesso. Tale
condizione è pertanto suscet-
tibile di tutela mediante azio-
ne possessoria di reintegra-
zione (Corte Cass., 21 mag-
gio 2026 n. 15515).

Dott.ssa Sara Lombardi

Le parti comuni
del condominio:

disciplina e
limiti d’uso

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi - 075.8010388 NON SOLO EVENTI "SPOT":
la Notte Bianca sia il trampolino

per il futuro di Bastia

Non inseguire
il rendimento:

costruisci
patrimonio

SABATO 4 LUGLIO
NOTTE BIANCA



di GIORGIO BUINI

Ambiente ed energia:
le strategie per lo sviluppo
e l’occupazione

POMPE DI CALORE
A R290
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di PAOLA MELA

Bastia Umbra non solo
un luogo di passaggio,
ma una città da raccontare

Ci sono città che si visitano e città che si attraversa
no. Bastia Umbra, per la sua posizione strategica
nel cuore della regione, rischia spesso di essere per
cepita come la seconda. Migliaia di persone ogni

anno arrivano per lavoro, per partecipare a una manifestazio-
ne fieristica, per raggiungere Assisi o altre mete umbre. Molti
si fermano per poche ore, qualcuno per un giorno, pochi rie-
scono a coglierne davvero l'identità. Eppure Bastia non è sol-
tanto un punto sulla mappa o un nodo di collegamento. È una
città che produce, lavora, accoglie e cresce. Una città che ne-
gli anni ha costruito la propria forza attraverso l'impegno del-
le famiglie, delle imprese, delle associazioni e di una comuni-
tà che ha saputo trasformare un territorio agricolo in uno dei
poli economici più dinamici dell'Umbria.
Forse il vero problema non è la mancanza di risorse, ma la
mancanza di un racconto condiviso. Bastia possiede molte
eccellenze, ma spesso queste rimangono frammentate. Le
imprese parlano alle imprese, le associazioni ai propri iscritti,
gli eventi al proprio pubblico. Manca una narrazione capace
di mettere insieme tutte queste realtà e di presentarle come
parti di un'unica identità territoriale.
Quando si pensa a Bastia Umbra vengono immediatamente
in mente Umbriafiere, la vicinanza ad Assisi, la posizione
centrale rispetto alle principali vie di comunicazione. Tutto
corretto. Ma Bastia è anche molto altro. È un tessuto produt-
tivo fatto di aziende che ogni giorno innovano e competono
sui mercati nazionali e internazionali. È artigianato, commer-
cio, servizi, volontariato e cultura. È una comunità che ha
saputo costruire benessere attraverso il lavoro.
Per questo motivo la sfida dei prossimi anni potrebbe essere
quella di costruire una nuova immagine della città, non in-
ventata ma semplicemente raccontata meglio. Un'immagine
che metta al centro la capacità di fare impresa, l'operosità del-
le persone e la qualità della vita che il territorio offre.
Le aziende potrebbero diventare ambasciatrici del territorio,
non soltanto soggetti economici. Aprire le proprie porte du-
rante eventi dedicati, collaborare con le scuole, raccontare la
propria storia e le proprie competenze significherebbe valo-
rizzare un patrimonio che appartiene all'intera comunità. Chi
arriva a Bastia per una fiera o per un incontro di lavoro do-
vrebbe poter percepire immediatamente che dietro i capan-
noni, gli uffici e le attività commerciali esiste una città viva,
con una propria identità e una propria storia.
Anche il centro urbano potrebbe diventare parte di questo rac-
conto. Eventi, percorsi tematici, iniziative culturali e collabo-
razioni tra istituzioni, associazioni e imprese potrebbero con-
tribuire a trasformare il semplice passaggio in un'occasione
di scoperta.
La vera domanda, dunque, non è se Bastia Umbra rischi di
essere una città di passaggio. La domanda è se voglia conti-
nuare ad essere raccontata soltanto per ciò che rappresenta
geograficamente oppure per ciò che è realmente diventata.
Le potenzialità non mancano. Le energie nemmeno. Occorre
una visione condivisa che sappia valorizzare ciò che già esi-
ste e che renda protagonisti coloro che ogni giorno contribu-
iscono alla crescita della città. Perché Bastia Umbra non è
soltanto un luogo da attraversare. È una realtà da conoscere,
da vivere e da raccontare.
"Il futuro appartiene a coloro che sanno immaginare ciò che
ancora non esiste". Cit.

La transizione ecologica non
rappresenta più soltanto una
scelta dettata da esigenze am-
bientali, ma una vera e pro-

pria strategia di politica economica. In un contesto in-
ternazionale caratterizzato da tensioni geopolitiche, vo-
latilità dei prezzi energetici e crescente competizione
industriale, la capacità di coniugare sostenibilità e cre-
scita economica è diventata uno degli obiettivi princi-
pali per governi, imprese e istituzioni.
L’ambiente e l’energia sono oggi due facce della stessa
medaglia. Da un lato emerge la necessità di ridurre le
emissioni e limitare l’impatto delle attività produttive
sul territorio; dall’altro si rende indispensabile garanti-
re approvvigionamenti energetici sicuri, stabili e com-
petitivi. La sfida consiste nel trasformare questo pas-
saggio in un’opportunità di sviluppo, evitando che la
transizione si traduca in un freno per l’economia e l’oc-
cupazione. Solare, eolico, sistemi di accumulo e nuove
tecnologie per l’efficienza energetica rappresentano non
soltanto strumenti per ridurre la dipendenza dalle fonti
fossili, ma anche leve di crescita industriale.
La realizzazione di impianti, infrastrutture e reti intelli-
genti genera infatti domanda di lavoro qualificato, sti-
mola la ricerca e favorisce la nascita di nuove compe-
tenze professionali. Accanto agli investimenti, un ele-
mento decisivo è rappresentato dall’innovazione. Le
imprese che riescono a integrare sostenibilità e tecno-
logia nei propri processi produttivi migliorano la pro-
pria competitività e rafforzano la capacità di affrontare
mercati sempre più orientati verso criteri ambientali.
Particolare attenzione merita il tema dell’occupazione.
La trasformazione energetica richiede nuove figure pro-
fessionali in ambiti che spaziano dall’ingegneria alla
gestione dei dati, dalla manutenzione degli impianti alle
attività di progettazione e consulenza ambientale. Per
questo motivo, la formazione assume un ruolo strategi-
co. Università, istituti tecnici e imprese sono chiamati a
collaborare per ridurre il divario tra domanda e offerta
di competenze, favorendo l’ingresso dei giovani nel
mercato del lavoro e sostenendo la riqualificazione dei
lavoratori già occupati. Anche le piccole e medie im-
prese, che costituiscono l’ossatura del sistema produtti-
vo italiano, sono chiamate a partecipare a questo cam-
biamento. L’accesso agli incentivi, la semplificazione
delle procedure e il sostegno agli investimenti possono
consentire a molte realtà di affrontare la transizione sen-
za compromettere la propria sostenibilità economica.
La sfida ambientale, dunque, non deve essere interpre-
tata come un costo inevitabile, ma come un’occasione
per rafforzare la competitività del Paese. La capacità di
sviluppare un sistema energetico più moderno, efficiente
e sostenibile può generare crescita, attrarre investimen-
ti e creare nuova occupazione. In un’economia sempre
più orientata all’innovazione, ambiente ed energia non
rappresentano soltanto un vincolo, ma una delle princi-
pali opportunità di sviluppo per il futuro.

2

Per anni abbiamo sentito par-
lare della necessità di abban-

donare i combustibili fossili e ren-
dere le nostre abitazioni più effi-
cienti. In questo scenario, le pom-
pe di calore, insieme alle fonti rin-
novabili e alla riqualificazione
energetica, sono diventate la so-
luzione. Ma oggi una nuova ge-
nerazione di questi apparecchi sta
attirando l'attenzione: le pompe di
calore che utilizzano il gas refri-
gerante R290. Dietro questa sigla
misteriosa si nasconde una so-
stanza molto semplice: il propa-
no. Sì, proprio lo stesso gas uti-
lizzato nelle bombole domesti-
che; opportunamente impiegato
all'interno di circuiti chiusi e si-
curi. Fino a pochi anni fa, la mag-
gior parte delle pompe di calore
utilizzava gas refrigeranti effi-
cienti, ma caratterizzati da un ele-
vato "potenziale di riscaldamen-
to globale" (GWP). Il propano
invece possiede un GWP estrema-
mente basso, pari a 3. In pratica,
il suo impatto climatico diretto è
trascurabile. Per questo motivo,
le nuove normative europee stan-
no progressivamente favorendo
l'adozione di questi refrigeranti
naturali. Uno dei limiti delle pom-
pe di calore era la difficoltà nel
produrre acqua molto calda. Le
tecnologie a R290 riescono inve-
ce a raggiungere temperature ele-
vate, spesso superiori ai 70 °C,
rendendo più semplice la sostitu-
zione delle vecchie caldaie e la
produzione di acqua calda sani-
taria. Il propano è un gas infiam-
mabile, tuttavia, nelle pompe di
calore viene utilizzato in quantità
limitate e all'interno di circuiti er-
meticamente sigillati. Inoltre i
produttori adottano rigorosi stan-
dard di progettazione e sistemi di
sicurezza specifici, mentre instal-
lazione e manutenzione devono
essere affidate esclusivamente a
personale qualificato. Le pompe
di calore a R290 non sono una tec-
nologia sperimentale, ma una re-
altà consolidata. Uniscono all’ef-
ficienza energetica, l’attenzione
per l’ambiente e rispondono alle
esigenze di una società sempre
più orientata alla sostenibilità.
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La famiglia Cozzali acquisisce la casa-atelier
di Nicoletta Cozzali e Giuliano Monacchia

di CLAUDIA LUCIA pag. 20 e 21 - Foto istituzionale di MARCO PICCARDI - Foto di Nicoletta e Giuliano di repertorio (2 dicembre 2009)

L'obiettivo dichiarato è valorizzarne l'archivio privato e renderlo accessibile al pubblico. Il
progetto prenderà il via in autunno con due iniziative: la pubblicazione postuma del libro

illustrato “La terra de la Bastia” e l'allestimento di una mostra all'interno dell'atelier.

La famiglia Cozzali da al-
cuni mesi ha acquisito
la proprietà Monacchia-
Cozzali, casa atelier in

via Firenze di Bastia Umbra, de-
cidendo di farsi custode non solo
delle mura, ma dell’intero patri-
monio umano, artistico e profes-
sionale racchiuso al suo interno,
compreso lo storico negozio "Spo-
si di Nicoletta" e l’archivio priva-
to di Giuliano Monacchia.
L’operazione, promossa dalla fa-
miglia Cozzali e dalla redazione
di Terrenostre, prevede il riordino
e la catalogazione di tutto il mate-
riale raccolto dalla coppia nel cor-
so di una vita. Si tratta di un teso-
ro eterogeneo che richiederà tempo e pazien-
za per essere decifrato: foto e video inediti,
disegni, opere pittoriche, studi e, specialmen-
te, documenti che ripercorrono la storia poli-
tica, culturale e sociale di Bastia Umbra.
L’obiettivo finale è quello di recuperare, va-
lorizzare e infine rendere fruibile questo ma-
teriale alla comunità, restituendo contempo-
raneamente alla città di Bastia la memoria di
due figure che ne hanno scritto pagine im-
portanti, trasformando il loro archivio priva-
to in un bene comune per tutta la cittadinan-
za. Come primo segno tangibile di apertura,
con una breve cerimonia presso la Sala della
Consulta tenutasi l’11 giugno scorso, Lucia-
no Cozzali, a nome dell’intera famiglia, ha
donato al Comune di Bastia Umbra, alla pre-
senza del sindaco Erigo Pecci e dell’assesso-

re alla Cultura Paolo Ansideri, una tela di Giu-
liano Monacchia proveniente dalla sua col-
lezione privata raffigurante la Torre Petrini,
elemento significativo che caratterizza da de-
cenni lo skyline di Bastia. Altro materiale con-
servato nella villa verrà donato ad enti ed isti-
tuzioni in grado di conservarlo e renderlo
pubblico e tramandare così il nome dei co-
niugi Monacchia.
Ricordare Giuliano e Nicoletta significa im-
mergersi in due mondi che si sono fusi in una
rara armonia. Da un lato vi è la figura di Giu-
liano Monacchia: maestro d’arte, uomo di
pensiero e d’azione, tra i padri fondatori di
Forza Italia a Bastia e consigliere comunale
stimato per il suo equilibrio. Giuliano non era
solo un politico, ma un fine studioso e un ar-
tista capace di raccogliere frammenti di sto-

ria locale con la cura
di un archeologo.
Dall’altro lato c’era
Nicoletta Cozzali,
l’anima creativa del-
l’atelier che portava il
suo nome, capace di
trasformare un me-
stiere in una raffinata
forma d'arte, divenu-
ta un punto di riferi-
mento per l’impren-
ditoria sartoriale in
tutta la regione.
Il progetto promosso
dalla famiglia Cozza-
li prevede, inoltre, il
recupero del giardino
della storica casa ate-
lier e il restauro della
Fonte di Sant’An-
drea. La fontana era
stata progettata e rea-
lizzata dallo stesso
Monacchia nel 2007
per riaccendere il ri-
cordo della vena
d’acqua che alimen-
tava le Tre Cannelle
e che, fino a pochi decenni prima, sgorgava al-
l’interno della proprietà. L'intervento, significa-
tivo anche dal punto di vista storico e testimo-
niale, valorizzerà altresì l’immagine di uno degli
scorci più caratteristici a ridosso del centro stori-
co caratterizzato da un maestoso filare di palme,
orgoglio degli stessi Nicoletta e Giuliano.

Sala della Consulta - L’assessore alla Cultura Paolo Ansideri, il
sindaco Erigo Pecci, il sig. Luciano Cozzali e l’arch. Claudia
Lucia durante la donazione del quadro di Giuliano Monacchia
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N el decenna-
le della
scomparsa
di Giuliano

Monacchia, la collana
“Storia e memoria” di
Terrenostre si arricchi-
sce di un'opera straordi-
naria donata alla città
dalla famiglia Cozzali e
dalla nostra redazione:
il libro illustrato “La
terra de la Bastia”,
completato dall'indi-
menticato artista nel
2013 prima che la ma-
lattia ne fermasse la di-
vulgazione.
Il volume postumo ver-
rà presentato ufficial-
mente nel prossimo au-
tunno, accompagnato
da una mostra esclusi-
va nella sua casa-atelier.
L'opera, che si sviluppa
in oltre 130 pagine ric-
camente illustrate, non
è una semplice croni-
storia, ma il compimen-

to di una vita spesa a osservare, amare e com-
prendere le radici della propria città natale.
Giuliano Monacchia vi ha, infatti, impresso lo
sguardo rigoroso dello studioso e la mano vi-
brante del maestro d'arte. Il volume accompa-
gna il lettore in un viaggio che parte dalle ori-
gini stesse del territorio, analizzando le condi-

zioni geologiche che videro
emergere le nostre terre dal-
le acque dell'antico Lago Ti-
berino. Da lì, il racconto at-
traversa la preistoria, l'età
antica, il Medioevo e il Ri-
nascimento, fino a giungere
ai giorni nostri.
Un rilievo speciale e appas-
sionato è dedicato al secon-
do Dopoguerra, all'indu-
strializzazione e alle profon-
de trasformazioni urbane
che hanno plasmato la Ba-
stia che viviamo quotidiana-
mente.
Monacchia stesso definiva questo lavoro
come il «racconto di un bastiolo», descri-
vendolo nelle sue note come «una raccol-
ta di notizie, di sensazioni, di ricordi, di
tradizioni, di gente coraggiosa ed opero-
sa», ma anche come «una ricognizione nel-
la nostra storia, nella ricerca di eventi che
hanno influenzato il carattere, segnato il
territorio e plasmato la cultura sociale».
Grazie ad un linguaggio semplice e acces-
sibile, unito a straordinarie tavole grafiche
affiancate da testi esplicativi, il libro è de-
stinato a un vasto pubblico, ma si rivolge
con un occhio di riguardo alle giovani ge-
nerazioni, affinché non perdano il senso
dell'identità locale.
La nascita di questo progetto editoriale è
stata resa possibile grazie alla sensibilità
della famiglia Cozzali, che ne sostiene la
pubblicazione. In sintonia con lo spirito che

ha contraddistinto Giuliano e
Nicoletta, il testo non sarà in
vendita. Il volume verrà in-
fatti concesso in omaggio a
tutti coloro che vorranno so-
stenere, attraverso una dona-
zione spontanea, un'iniziati-
va di carattere sociale radi-
cata nel nostro territorio. Sarà
la stessa famiglia Cozzali a
individuare il progetto bene-
ficiario, interpretando e tra-
ducendo in azioni concrete le
intime volontà dei coniugi.
L'attesa per la pubblicazione
culminerà nel mese di otto-

bre, quando si terrà la presentazione uffi-
ciale. In concomitanza con l'evento, la sto-
rica casa dei due artisti aprirà eccezional-
mente le proprie porte al pubblico per ospi-
tare una mostra esclusiva dedicata alle cre-
azioni di Giuliano Monacchia: un percor-
so intimo tra dipinti, studi, bozzetti, grafi-
ca e pregevoli riproduzioni di opere d’au-
tore.
I visitatori potranno inoltre ammirare un’ul-
teriore eccellenza del patrimonio bastiolo:
l'esposizione di alcuni degli abiti più signi-
ficativi e iconici provenienti dal celebre
atelier “Sposi di Nicoletta”. Una firma,
quella di Nicoletta Cozzali, che per decen-
ni ha rappresentato un punto di riferimento
per la moda sartoriale, da sposa, da ceri-
monia e da gran sera, ben oltre i confini
regionali, distinguendosi per qualità e as-
soluto valore estetico.

Nella Collana “Storia e memoria” di
Terrenostre arriva “La terra de la Bastia”:
il libro postumo di Giuliano Monacchia

Il volume illustrato verrà presentato alla città nel mese di ottobre



Andrea Brunacci racconta la sua
vita e il suo percorso nel bo-
dybuilding. Spiega che ha ini-
ziato da giovane e che la pale-

stra è diventata presto il suo rifugio. Ha
scelto di dedicarsi al bodybuilding con
grande impegno e sacrificio, fino a salire
due volte sul podio ai recenti campionati
di Natural Bodybuilding che si sono te-
nuti il 29 maggio durante il Rimini Wel-
lness: Categ. Under 21 Classic e Classic
per altezza.Ci racconta della disciplina
necessaria: allenamenti costanti, dieta
precisa e tanta determinazione. Ci dice
che lo sport del bodybuilding aiuta a cre-
scere e che desidera far conoscere di più
questo sport a Bastia. Gli piace di trasfe-
rire questa passione a chiunque. A lui
domandiamo: Chi è Andrea Brunacci?
- Sono nato ad Assisi nel 2005 ed ho co-
minciato a svolgere questo sport a 14 anni
allenandomi da solo a casa. Dopo una
breve interruzione a causa del covid ho
cominciato ad allenarmi in palestra con passione e costanza.
Come si fa a diventare campioni? - Ci vuole perseveranza, equilibrio nell’ali-
mentazione, negli allenamenti e tenere un corretto stile di vita.
Quanto tempo passi in palestra? - Ci vado quattro volte la settimana per circa
tre ore ogni volta. Non mi alleno soltanto agli attrezzi, ma effettuo anche sedute
di “posting” che mi permettono di esprimere al meglio il mio fisico.
Che ne pensi dei tanti consigli che si trovano on line? - C’è tanta disinforma-
zione. Va capito bene chi è che da le informazioni giuste, ma questo lo si capisce
solo con l’esperienza. Meglio rivolgersi a professionisti del settore che si trova-
no in una palestra.

Che cosa prevedi per
il tuo futuro? - Il mio
primo obiettivo è di
laurearmi in Scienze
Motorie e Sportive. Mi
dedicherò sempre alle
gare internazionali pro-
fessionistiche e poi al-
l’insegnamento di que-
sta disciplina.
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di Giacomo Lazzari

Rimini Wellness

ANDREA BRUNACCI
due volte sul podio nel
Natural Bodybuilding

Pattinaggio Artistico - Digione FRANCIA

La bastiola SABRINA
PICCARDI medaglia
d’oro d’oltralpe

Il pattinaggio artistico ita-
liano ha brillato al presti-
gioso Burgundy Trophy a
Digione, in Francia, un

evento internazionale firmato
World Skate che ha visto la de-
legazione ACSI Italia schierare
68 atleti da 10 regioni diverse.
Ma c’è un orgoglio tutto spe-
ciale che tocca da vicino la no-
stra città: a vestire la maglia
azzurra in questa grandiosa tra-
sferta c’era anche un'atleta di Bastia Umbra.
Sabrina Piccardi, 13enne dello Skating Club Ponte San
Giovanni, è scesa in pista nella specialità del Libero
categoria Allievi, affrontando la tensione di due prove:
short e long program. Con due esibizioni cariche di
grinta e determinazione, Sabrina si è messa al collo una
meravigliosa medaglia d’oro.
Dietro un grande successo sportivo ci sono sempre
tanti sacrifici. Quante ore ti alleni a settimana e come
riesci a conciliare i pattini con la scuola e le amici-
zie? - Mi alleno circa 16 ore a settimana e le mie amici-
zie sono principalmente legate al pattinaggio. Anche se è
uno sport individuale noi siamo proprio una bella squa-
dra! Conciliare scuola e sport è una questione di organiz-
zazione del tempo, avvantaggiare i compiti è la mia stra-
tegia di sopravvivenza numero uno, a volte studio duran-
te le pause tra un allenamento e l'altro, o la sera tardi.
Se dovessi pensare a chi ha vissuto con te ogni sin-
golo passo di questo percorso, dalle cadute in alle-
namento fino al sorriso sul podio a Digione, chi c'è
nel tuo cuore che
vorresti ringraziare
oggi? - Sicuramente i
miei allenatori perché
hanno visto il mio po-
tenziale prima ancora
che lo vedessi io e mi
stanno dando la possi-
bilità di crescere gior-
no dopo giorno. Le
mie compagne di
squadra per il tifo a
bordo pista o a distan-
za, sempre presenti. E
ovviamente la mia fa-
miglia che da sempre
crede in me.



Fontane, zampilli e piccioni

Quando il 2 giugno è stata inau-
gurata la piazza, ci siamo illusi
che finalmente si potesse gode-
re con legittima soddisfazione
del risultato.

L’idea di riportare alla luce un pezzo di
memoria storica, facendo rivivere le Tre
Cannelle, era intrigante, ma la delusione è
arrivata quasi subito. Gli zampilli non sor-
tivano l’effetto voluto, l’umidità impediva
anche la visione della parte sotterranea e,
dopo le prime perplessità, solo i piccioni
hanno mostrato di gradire la soluzione uti-
lizzando gli zampilli come  provvidenziali
abbeveratoi, per nulla intimoriti da quei
“camini” di rame presagio di  future gri-
gliate. E così a malincuore ci siamo rimes-
si l’anima in pace.
In piazza, come nel prato antistante la rocca
baglionesca, le fontane non hanno vita faci-
le, nonostante la tecnologia e le ardite pro-
gettazioni. Quella antistante la rocca sembra
la reinterpretazione moderna d’un antico ve-
spasiano. Eppure l’idea era geniale con quel
percorso a vista lungo il marciapiede perime-
trale dove i ciottoli del fiume evocano tempi
passati e memorie condivise.
Ma niente, pure quella fontana è rimasta a
secco come oramai da tempo lo è anche
quella che troneggia nella piazzetta Fran-
chi, per non parlare della pessima manu-
tenzione  della fonte Moncioveta situata in
uno dei punti d’ingresso della città. Basta
allontanarsi un po’ da Bastia per vedere
fontane ben curate e ancor meglio proget-

tate. E sì perché quello della manutenzio-
ne dell’ arredo e degli spazi pubblici è un
problema annoso e di difficile soluzione
finchè non si interviene con determinazio-
ne e controlli mirati, dato che la sciatteria
è contagiosa e, come sanno tutti, degrado
chiama degrado.

A Bastia non mancano di certo
competenze e professionisti di
qualità e allora perché non si im-
piegano queste risorse per affron-
tare tali criticità? Bastia merita
molto di più di una piazza affolla-
ta di panchine dove non si posano
neppure i piccioni.

Che il rapporto con l’acqua delle fontane a Bastia fosse problematico ce ne eravamo già accorti
guardandoci un po’ attorno, ma non credevamo che anche dopo il rifacimento della piazza con
tutti quei lunghi lavori di ristrutturazione che hanno messo in ginocchio perfino attività con-

solidate costringendole a spostarsi altrove, tali criticità permanessero in maniera così evidente.
Ci siamo dovuti ricredere perché la realtà ha superato di gran lunga l’immaginazione.

di GIUSEPPINA FIORUCCI
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Sabato 6 giugno si è tenu-
to il tanto atteso Festival
della Scuola, un evento
che ha richiamato una

straordinaria affluenza di pubbli-
co fin dalle prime ore del pome-
riggio e che ha confermato una
grande verità: quando una comu-
nità si unisce, i risultati sono stra-
ordinari.
Un programma ricco: dallo
sport alla moda
La giornata ha preso il via all’in-
segna del divertimento e delle tra-
dizioni con i giochi di InPalio: i
ragazzi si sono sfidati in un’av-
vincente corsa dei sacchi e nel
classico tiro alla fune, sostenuti
dal tifo caloroso di genitori che
hanno letteralmente riempito le
strade.
Il fitto programma è poi prose-
guito mettendo in luce i tantissi-
mi talenti coltivati durante l’an-
no scolastico:
Musica e Voce - I canti e i suoni
dei ragazzi delle prime classi del-
la scuola secondaria, seguiti dal-
le emozionanti performance di
musica e teatro della Primaria di
E. Giuliani di Costano e dai rit-
mi travolgenti di musica e ballo
della Primaria di U. Fifi. Un ca-
loroso applauso ha accolto anche

i piccolissimi delle scuole dell’In-
fanzia dell’U. Fifi e G. Paolo II
di Costano.
Creatività e Arte - Grandissi-
mo successo per l’esposizione del
Progetto Arte e, soprattutto, per
l’attesissima sfilata di moda. I ra-
gazzi delle medie, nell’ambito del
progetto Moda 2.0, hanno calca-
to la passerella mostrando abiti e
idee sviluppati durante l’anno, di-
mostrando competenze e origina-
lità da veri professionisti.
Ad arricchire l’evento sono state
le aree espositive curate dalla,
dalle classi delle scuole medie e
dalle associazioni partner, capa-
ci di intrattenere un pubblico di
tutte le età, dai più piccoli ai più
grandi.
La parte pomeridiana delle atti-
vità si è conclusa in bellezza con
l’attesissima Mini Lizza delle
classi medie, una sfida appassio-
nante che ha tenuto tutti con il
fiato sospeso fino all’ultimo se-
condo.
Il momento della condivisione ha
toccato l’apice in serata con la
cena conviviale. I numeri parla-
no chiaro: il Festival è stato visi-
tato da più di 1500 persone e
ben 1.300 persone si sono sedu-
te a tavola per cenare insieme, in

un clima di gioia e spensieratezza.
La festa è poi proseguita fino a tarda
notte sulla pista da ballo, tra musica,
risate e canti.
“Il festival ha riconfermato che, se
si vuole, si può fare la differenza per
i nostri ragazzi e per la nostra comu-
nità, realizzando una giornata di ag-
gregazione, divertimento e spensie-
ratezza”.
La macchina organizzativa: il va-
lore del volontariato
Dietro a un successo di queste pro-
porzioni c’è un lavoro silenzioso
durato mesi. L’evento è stato reso
possibile grazie alla straordinaria si-
nergia tra il Direttivo del Comitato
Genitori, la Dirigente Scolastica
Stefania Finauro e tutto il corpo
docenti.
Fondamentale è stata la collabora-
zione con la realtà di InPalio, le
Istituzioni Comunali, la Parroc-
chia e il Gruppo Giovanile di
Costano. Il ringraziamento più
grande va però all’esercito di vo-
lontari che, già dal venerdì, si sono
alternati instancabilmente per far
girare alla perfezione la comples-
sa macchina organizzativa.
Il Festival ha dimostrato, ancora una
volta, che la scuola non è solo un luo-
go di studio, ma il cuore pulsante di
un’intera comunità.

Il Comitato Genitori I.C. Bastia 1

Istituto Comprensivo IC Bastia1

Il Festival della 
Una giornata memorabile, capace di trasformare le 
musica, sfilate e sani valori sportivi. Divertimento 

Non è solo un calendario
di attività, ma una di
chiarazione di visione:

l’Agenda Scuola del Comune di
Bastia Umbra per il nuovo anno
scolastico racconta un’idea pre-
cisa di comunità, dove la scuo-
la non è un settore isolato ma il
cuore di una rete di servizi,
competenze e opportunità dedi-
cate ai futuri cittadini.
La progettazione mette insieme
amministrazione comunale,
istituti scolastici, famiglie, as-
sociazioni e realtà del territorio,
con l’obiettivo di accompagna-
re bambini e ragazzi in un per-
corso educativo che supera la
dimensione tradizionale della
classe. È una scelta politica
chiara: investire sulle nuove ge-
nerazioni significa costruire cit-
tadinanza, consapevolezza e
senso di appartenenza.
Dentro l’Agenda trovano spa-
zio numerosi ambiti: educazio-
ne alimentare e refezione sco-
lastica, trasporto scolastico, lu-
doteca comunale, biblioteca,
attività culturali e cinematogra-
fiche, educazione alla sicurez-
za stradale, cittadinanza attiva,
conoscenza dei servizi pubbli-
ci, sostenibilità ambientale e
pianificazione urbana. A questi
si aggiungono i percorsi realiz-
zati con associazioni, realtà
sportive, culturali e sociali del
territorio.
Una scuola quindi aperta alla
città, dove gli uffici comunali, i
servizi culturali, il territorio e il
mondo dell’associazionismo
diventano strumenti educativi.
Gli studenti imparano il valore
del cibo, dell’ambiente, della
legalità, della partecipazione e
della cura degli spazi comuni at-
traverso esperienze concrete.
L’Agenda Scuola restituisce
l’immagine di un Comune che
non si limita a garantire servi-
zi, ma costruisce relazioni e
opportunità.
Una progettazione unitaria che
mette in rete competenze diver-
se con un obiettivo comune:
formare cittadini più consape-
voli, capaci di vivere e miglio-
rare la propria comunità.

LA BACHECA
di

Elisa Zocchetti

Agenda Scuola
2026-2027:

una comunità
che cresce

insieme, oltre
i banchi
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Scuola è un trionfo
vie del paese in un palcoscenico a cielo aperto fatto di arte,
e spirito di comunità sotto il segno della condivisione.
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ITALIA MACCHINE festeggia 10 anni
e inaugura la nuova sede

di SARA STANGONI

Lo scorso 6 giugno, Italia Macchine,
ha celebrato il decimo anniversa-
rio con l’inaugurazione della nuo-
va struttura a San-ta Maria degli

Angeli, lungo la Superstrada E75, in una
posizione strategica per servire al meglio il
territorio umbro e marchigiano.
L’evento inaugurale ha registrato una signi-
ficativa partecipazione di clienti, collabo-
ratori, partner commerciali e rappresentanti
delle aziende leader del settore.
Una giornata di festa pensata soprattut-
to per ringraziare chi ha contribuito alla
crescita dell’impresa nel corso degli anni.
Nata nel 2016 dall’esperienza consolidata
dei due soci nel settore delle macchine ope-
ratrici e da un progetto lungimirante, Italia
Macchine ha mosso i primi passi attraver-
so un portale di vendita online, per poi svi-
lupparsi rapidamente fino a diventare una
realtà imprenditoriale strutturata e ricono-
sciuta nel comparto delle macchine movi-
mento terra e stradali e in quello delle mac-
chine e attrezzature per l’edilizia.
La nuova sede rappresenta in maniera con-
creta questo percorso di sviluppo. Gli spa-
zi sono notevolmente più ampi e compren-
dono aree espositive, magazzino, officina
specializzata e un grande piazzale destina-
to all’esposizione dei mezzi.

“Questo trasferimento rappresenta un tra-
guardo importante per la nostra azienda -
spiegano Flavio Calzolari e Ivano Ma-
grini -. In dieci anni siamo passati a un’or-
ganizzazione che oggi conta oltre venti per-
sone tra dipendenti e collaboratori. Met-
tiamo al primo posto l’affidabilità e la pro-
fessionalità di tutta la squadra. Per la nuo-
va sede abbiamo scelto una posizione stra-
tegica perché nel nostro settore la visibili-

tà è fondamentale, ma soprattutto perché
vogliamo offrire ai nostri clienti una strut-
tura sempre più efficiente e moderna. Rin-
graziamo le tante persone che sono venuti
a trovarci per l’inaugurazione e il sindaco
Valter Stoppini per aver firmato istituzio-
nalmente l’evento”.
Un elemento distintivo di Italia Macchine
è l’attenzione al servizio post-vendita e
all’assistenza tecnica. L’azienda dispone
infatti di personale altamente qualificato in
grado di intervenire su componenti mecca-
niche, idrauliche ed elettroniche, garanten-
do supporto rapido e professionale ai clienti.
“Nel nostro settore la vendita è una conse-
guenza del servizio – sottolineano –. Le
macchine che forniamo sono strumenti di
lavoro essenziali e quando si fermano oc-
corre intervenire immediatamente. Per que-
sto investiamo costantemente nelle compe-
tenze tecniche e nell’assistenza: è così che
si costruisce un rap-
porto di fiducia dura-
turo con il cliente”.
Italia Macchine ope-
ra come concessiona-
ria esclusiva per Um-
bria e Marche di im-
portanti marchi del
settore, come, tra gli
altri, Takeuchi e
Sany, entrambi leader
mondiali nella produ-
zione di macchine per
il movimento terra
(sia pesanti che com-
patte) e di macchine
stradali. Alla com-
mercializzazione af-
fianca il noleggio, la
revisione e l’assisten-

Italia Macchine ha celebrato dieci
anni di attività, una crescita costante
e una nuova sede destinata a rap-
presentare un ulteriore passo avanti
nel percorso imprenditoriale.
È un traguardo importante quello
raggiunto da Italia Macchine,
l’azienda fondata dagli imprenditori
Flavio Calzolari e Ivano Magrini.

Intervista a Flavio Calzolari e Ivano Magrini

za specializzata. Negli ultimi anni Italia
Macchine ha rafforzato la propria presenza
anche nelle Marche attraverso officine au-
torizzate e personale dedicato, guardando
già ai prossimi obiettivi di sviluppo.
L’inaugurazione della nuova sede non rap-
presenta quindi un punto di arrivo, ma una
nuova partenza. Un investimento che testi-

monia la volontà di conti-
nuare a crescere, mantenen-
do al centro i valori che han-
no accompagnato l’azienda
fin dall’inizio: affidabilità,
professionalità e attenzione
alle esigenze del cliente.

Italia Macchine
Via dei Barrocciai, 17

Santa Maria degli Angeli
(Assisi)

www.italiamacchine.com

Guarda il video
inaugurale
della nuova
struttura
INQUADRA IL
QR code.





Correva l’8 dicembre 2015, giorno dell’Immacolata, quando Simone Famiani ci ha lasciato. Aveva 37 anni. Il
suo viso era sereno e un lieve sorriso disegnava la sua bocca. Simone se n’è andato con la stessa serenità e
tranquillità che hanno caratterizzato la sua vita. L’anno dopo, il 18 giugno 2016, la moglie Laura e molti amici

decidono di onorare degnamente la sua memoria costituendo l’Associazione: “Gli Amici di Simone”, con finalità di
solidarietà sociale rivolte principalmente nel campo delle terapie oncologiche e nella prevenzione dei tumori.
L’Associazione sta lavorando all’organizzazione di un evento che riguarda la rievocazione storica della Battitura a fermo
che si terrà sabato 25 luglio, alle 17.30, presso la struttura della Proloco di Torchiagina di Assisi. A seguire cena a tema.
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L’associazione “Gli Amici di Simone”
compie 10 anni

Donare ai pazienti oncologici con il proprio tempo, risorse o sostegno economico
significa garantire cure per la sopravvivenza, accelerare la ricerca ed a non lasciare

sole le famiglie

2016

2026





BASTIA - HISTORY numero 5 - GIUGNO/LUGLIO 2026

Sappiamo dai li-
bri di storia che
Napoleone non
era un principe,

non era di nobili discen-
denze, per cui secondo le
norme dei tempi non po-
teva ambire a divenire un
re. Ma ugualmente, lui,
valido generale, pieno di
sé, senza scrupoli per la
sua vanagloria, si era au-
toincoronato Imperatore
dei Francesi. Ma non gli
era bastato, tanto che si
era proclamato anche Re
d’Italia: debbo dire che
questo non me lo ricorda-
vo proprio. Tra i miei tan-
ti libri, che fanno preoc-
cupare qualcuno, ho ri-
trovato una raccolta di
Decreti francesi, con la
traduzione in italiano, tut-
ti con questa intestazione:
“In nome dell’Imperato-
re de’ Francesi, Re d’Ita-
lia e Protettore della
Confederazione del
Reno”. Trascrivo, per ini-
ziare, il Decreto della Se-
duta del 9 agosto 1809: -
Considerando che le pre-
ghiere pubbliche per la
conservazione di SUA

A CURA DI RINO CASULA

Napoleone Bonaparte: 
stato Re 

MAESTA’ L’IMPERA-
TORE, E RE, sono con-
formi alla convenzione
“stipolata” fra essa e sua
Santità il 26 Messidoro
anno 9, ORDINA:
Art.1 - La “formola” del-
le preghiere seguenti si
reciterà alla fine dell’Of-
ficio Divino, in tutte le
chiese cattoliche degli
Stati Romani: Domine,
salvum fac nostrum IM-
PERATOR NAPOLEO-
NEM. (Dio salvi il nostro
Imperatore Napoleone).
Art.2 - Il Decreto Impe-
riale del 19 Febraro
1806, concernente la fe-
sta di SAN NAPOLEO-
NE, quello del ristabili-
mento della Religione
Cattolica in Francia,
sarà pubblicato per mez-
zo del Bollettino.
Art.3 - In conseguenza il
15 agosto prossimo, e poi
tutti gli anni alla stessa
epoca, si canterà imme-
diatamente dopo rientra-
ta la processione un TE
DEUM solenne in tutte le
chiese degli Stati Roma-
ni, quindi anche in Um-
bria, Perugia e provincia.

Art.4 - Il presente ordine
sarà pubblicato per la via
del bollettino, e impres-
so e affisso, come pure il
Decreto imperiale del 19
Febrajo in tutte le Comu-
ni. (i modi strani di tra-
durre il francese sono re-
ali, non un errore di scrit-
tura).
-Va riportato integral-
mente il Decreto Impe-
riale del 19 febraro
1806-  Titolo 1.
Art.1 - La festa di SAN
NAPOLEONE, e quella
del ristabilimento della
religione in Francia sa-
ranno celebrate in tutta
l’estensione dell’Impero
il 15 agosto di ogni anno,
giorno dell’Assunta, ed
epoca della conclusione
del concordato.
Art.2 - Vi sarà il detto
giorno una processione
fuori della Chiesa in tut-
te le Comuni, ove resta
autorizzato l’esercizio
esterno del culto; nelle
altre la processione si
farà nell’interno della
Chiesa.
Art.3 - Si farà prima del-
la processione, da un

Ministro del Culto, un
discorso analogo alla
circostanza e si canterà,
subito dopo rientrata la
processione, un solenne
TE DEUM.
Art.4 - Le autorità Mili-
tari, Civili, e Giudiziarie
assisteranno a questa so-
lennità.
Art.5 - Lo stesso giorno 15
agosto, si celebrerà in tutti
Tempj del Culto riforma-
to, un solenne TE DEUM
in ringraziamento per
l’anniversario della na-
scita dell’Imperatore.
Titolo 2 Art.6- La festa
dell’anniversario della
nostra Incoronazione e
quella della battaglia di
Austerlitz si celebreran-
no la prima domenica del
mese di Decembre, in tut-
ta l’estensione dell’Impe-
ro.
Art.7 - Le Autorità mili-
tari, civili e giudiziarie vi
assisteranno.
Art.8 - Si farà nella Chie-
sa, nei Tempj, e da un
ministro del culto un di-
scorso sulla gloria delle
armi francesi, e sul-
l’estensione del dovere

imposto ad ogni cittadi-
no di consacrare la sua
vita al Principe e alla
Patria. Dopo questo di-
scorso si canterà un TE
DEUM in ringraziamen-
to.
Art.9 - Il nostro Ministro
dei culti è incaricato del-
l’esecuzione del presen-
te. Firmato: NAPOLE-
ONE  - Per l’Imperato-
re: Il Segretario di Stato
Ugo B.Maret

Commento
di chi scrive:
Certo che una testa come
quella di Napoleone: ge-
nerale, combattente, con-
dottiero vincitore, pieno
di vanagloria, desideroso
di conquistare mezza Eu-
ropa, indifferente alle
sofferenze dei propri sol-
dati troppo fedeli a lui,
non era facilmente imi-
tabile. Si consideri che il
proprio esercito lo fece
arrivare, a piedi, nella ge-
lida Russia fino a San
Pietroburgo: qui natural-
mente “Generale Inver-
no” lo fece fuori e ritor-
nò sconfitto.

Le LEGGI 
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quanti sanno che era
d’Italia?

Pensate quanta vanità lo as-
sillava: fece prigioniero il
Papa Pio VII, lo tenne per
tre anni; lo costrinse a inco-
ronarlo Imperatore, ma poi
la corona gliela tolse dalle
mani e se la pose sul capo
da solo, a significare la sua
superiorità rispetto al pote-
re della Chiesa. Bramava
avere Josephine, la moglie,
nella sua tenda da campo e
lei, che intanto nella reggia
non aveva problemi di sor-
ta, lo faceva sospirare pri-

di LAMBERTO CAPONI

UN TETTO
PER TUTTI

Tra i bisogni primari della per-
sona, oltre all’alimentazione,

c’è la necessità di procurarsi un
riparo dal freddo e dalle intempe-
rie. L’idea di trarre ispirazione
dagli uccelli dell’aria che “non se-
minano, non mietono e non rac-
colgono nei granai”, poteva fun-
zionare al tempo dell’evangelista
Matteo, ma oggi, per ovvi moti-
vi, la questione è diventata più
complessa. L’emergenza abitati-
va in particolare comincia ad es-
sere un problema sociale a cui i
vari governi hanno cercato di por-
re rimedio, ma è rimasta tuttora
una questione irrisolta. Questa
crisi è causata principalmente da
alti costi di affitto, scarsità di al-
loggi e precarietà economica. Le
situazioni più urgenti includono
sfratti, pignoramenti e inagibilità
dell'abitazione. Il fenomeno è al
centro del dibattito pubblico e
sono in corso piani per incremen-
tare la disponibilità di case a li-
vello nazionale. E’ ormai finita
l’epoca in cui la casa era conside-
rata un investimento per la vita.
La necessità di spostarsi per mo-
tivi di lavoro e le innumerevoli
combinazioni della famiglia, im-
pongono oggi flessibilità e adat-
tabilità alle continue mutabili cir-
costanze. Anche l’epoca d’oro dei
“palazzinari” che costruivano per
un potenziale acquirente, rimane
un ricordo del passato, poiché le
esigenze di chi investe in questo
settore sono le più disparate e non
consentono soluzioni standardiz-
zate. C’è anche da dire che nei
comuni non si pianifica da oltre
10 anni, che è il tempo medio ne-
cessario per portare a termine una
previsione ciò genera incertezza
e scoraggiamento. In questo qua-
dro preoccupante per le nuove ge-
nerazioni, l’industria delle costru-
zioni propone nuove soluzioni
abitative per fronteggiare l’emer-
genza, cioè costruzioni provviso-
rie, trasformabili, temporanee e
altre strategie simili. Una startup
tedesca ha ideato uno zaino che
si trasforma in un letto caldo con
luci ad energia solare e presa per
ricaricare il cellulare. Non è una
casa ma offre ai senzatetto un ri-
fugio sicuro e un po’ di privacy.
L’ingegno umano non ha limiti e
sicuramente troverà rimedi anche
a questa situazione…

Soluzioni per senzatetto in Germania
(immagine da Internet)

 sue personali

ma di ubbidire.  Poi,
come è naturale in tutte
le vicende dei dittatori, fu
sconfitto e crollò tan-
to in basso che più di
così non avrebbe po-
tuto. Lo sbarcarono
nella minuscola Isola
di Sant’Elena, sconfi-
nata in mezzo all’Oce-
ano Atlantico, che
nessuno aveva mai
conosciuto.
I francesi, riflettendo,
trascorsi i giusti

“tempi tecnici”, gli dedi-
carono una tomba quasi
sospesa in aria, pensan-

NAPOLEONE SCONFITTO
(Disegno di Rino Casula - 2007)

do che un tipo del ge-
nere forse era bene ri-
cordarlo.
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Sappiamo dai li-
bri di storia che
Napoleone non
era un principe,

non era di nobili discen-
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norme dei tempi non po-
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vo proprio. Tra i miei tan-
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“In nome dell’Imperato-
re de’ Francesi, Re d’Ita-
lia e Protettore della
Confederazione del
Reno”. Trascrivo, per ini-
ziare, il Decreto della Se-
duta del 9 agosto 1809: -
Considerando che le pre-
ghiere pubbliche per la
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A CURA DI RINO CASULA

Napoleone Bonaparte: 
stato Re 
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Art.3 - Si farà prima del-
la processione, da un

Ministro del Culto, un
discorso analogo alla
circostanza e si canterà,
subito dopo rientrata la
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in ringraziamento per
l’anniversario della na-
scita dell’Imperatore.
Titolo 2 Art.6- La festa
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re: Il Segretario di Stato
Ugo B.Maret
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PATTINAGGIO ARTISTICO

TALENTI IN ERBA: Rebecca
Iarussi e Nicole Sereni

Cannara nasconde due
talenti in erba, noi le
abbiamo scovate e ve
le vogliamo far cono-

scere. Sono Rebecca e Nicole
fresche campionesse regionali
di pattinaggio artistico nelle ri-
spettive categorie Allievi ed
Esordienti regionali B. Con
grinta, passione e tanti sacrifici
quotidiani sono arrivate, nel
giro di pochi anni, sul gradino
più alto del podio regionale, il
talento innato ed il sorriso che
illumina i loro volti quando par-
lano di questo sport le porteran-
no a raggiungere anche vette
più ambiziose.

Ciao ragazze, presentatevi ai
nostri lettori.
REBECCA - Mi chiamo Re-
becca Iarussi, ho dodici anni,
abito a Cannara ed ho appena
finito la classe seconda della
Scuola Secondaria di primo
grado.
NICOLE - Ciao sono Nicole
Sereni, ho dieci anni. Ho appe-
na concluso la classe quinta
della Scuola Primaria e abito a
Cannara.
Quando e come inizia la vo-
stra passione per il pattinag-
gio artistico?

REBECCA - Ho iniziato a pat-
tinare per gioco nel lungo peri-
odo del Covid con l’A.S.D Pat-
tinaggio Artistico di Spello. In
quel difficile momento il patti-
naggio era l’unico sport che si
poteva praticare in presenza.
Dopo circa un anno e mezzo
sono entrata a far parte del
gruppo dell’agonismo.
NICOLE - La mia passione è
iniziata grazie al mio papà che

mi ha messo sui pattini a due
anni e mezzo. Mi è piaciuto tal-
mente tanto che a tre anni i miei
genitori mi hanno iscritta alla
scuola di pattinaggio A.S.D
Pattinaggio Artistico di Spello
di Cinzia Falcinelli. Ho inizia-
to con l’avviamento a Canta-
lupo poi con il crescere sono
stata portata nell’agonismo di
Spello sempre della stessa so-
cietà!
Descriveteci la vostra setti-
mana tipo tra scuola, studio
e allenamenti.
REBECCA - La mia settima-
na è abbastanza impegnativa,
la mattina vado a scuola fino
alle 13.30 e quando torno a
casa faccio tutti i compiti, che
alle medie devo dire sono mol-
to impegnativi, ahimè! Alle
18.00 circa iniziamo gli allena-
menti che durano oltre due ore,
per ben cinque volte a settima-
na!
NICOLE - Ogni giorno torna-
ta da scuola faccio subito i com-
piti così sono pronta per anda-
re all’allenamento che dura due
ore, questo lo faccio tutti i gior-
ni tranne il giovedì e la dome-
nica se non ho gare. Noi non ci
fermiamo mai!
Qual è, nell’ambito della vo-

di SONIA BALDASSARRI

stra disciplina, l’aspetto tecni-
co più difficile da imparare?
REBECCA - C’è da dire che nel
pattinaggio, come penso in qual-
siasi sport, nulla è semplice. Noi
avanzando ogni anno di catego-
ria dobbiamo imparare sempre
elementi nuovi da presentare in
gara.
NICOLE - Non c’è una cosa tec-
nica in particolare più difficile di
un’altra è tutto complicato quan-
do lo si impara, più si va avanti

di categoria e più è dura tra
salti, che da semplici diven-
tano doppi, e trottole com-
binate.
Vi ricordate la vostra pri-
ma gara?
REBECCA - Sì certo, ho
gareggiato la prima volta
nel giugno 2021 con la can-
zone di Alfa
“Testa tra le nuvole”.
NICOLE - Ero piccolina,

Rebecca
Iarussi

Rebecca
Iarussi
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ho fatto la prima gara a 5 anni ed
ero talmente emozionata che mi
sono scordata anche un pezzo
dell’esibizione!
Raccontateci l’emozione per la
vittoria ai campionati regiona-
li dello scorso 3 maggio a San
Mariano di Corciano. Diciamo-
ci la verità, ve lo aspettavate?
REBECCA - Un po’ ci speravo,
anche perché l’anno prima, nel
2025 avevo già vinto, però pen-
savo che come sono migliorata io

anche le altre ragazze, per cui
ho affrontato la gara senza sot-
tovalutare alcun aspetto, dalla
tecnica alla concentrazione.
Sono molto contenta di aver
fatto un bel bis.
NICOLE - Ero molto agguer-
rita perché l’anno precedente ho
solo sfiorato il primo posto ar-
rivando seconda! Quest’anno
volevo riscattarmi, mi sono al-
lenata duramente e ce l’ho fat-
ta! Non me l’aspettavo ma ci ho
sperato tanto!
Quali sono le prossime gare in
calendario?
REBECCA e NICOLE - In
programma è ricco: il 9 giugno
abbiamo gareggiato nel Trofeo
Internazionale Filippini a Misa-
no, il 18 giugno c’è stato il
Campionato Nazionale UISP a
Calderara di Reno, poi a settem-
bre il Campionato Italiano
FISR.
A chi dedicate questa vitto-
ria?
REBECCA - La dedico a me
stessa perché mi sono allenata
tanto e ai miei allenatori Luca
Fiorucci e Sephora Milillo che
ci seguono sempre con impe-
gno e passione.
NICOLE - Ai miei genitori che
mi permettono di coltivare que-
sta passione e agli allenatori
Luca, Sephora e Cinzia Falci-
nelli che mi supportano e sop-
portano ogni giorno.
Che sogni nel cassetto hanno
Nicole e Rebecca?
REBECCA - Desidero conti-
nuare ad avere dei bei risultati
in questo sport per poi diventa-
re un’allenatrice e per poter tra-
smettere la mia passione a tanti
bambini che iniziano per gioco

magari proprio
come me.
NICOLE - Il mio
sogno nel casset-
to è di poter aiu-
tare le persone,
mi piacerebbe
tanto diventare
una bravissima
oncologa magari
rimanendo una
grande sportiva!
In bocca al lupo

Queste le dichiarazioni del-
l’allenatore dopo la sconfitta
nella gara contro il Bastia Vol-
ley:
“Si conclude una stagione
sportiva positiva per la PGS
Volley Cannara, ricca di emo-
zioni, impegno e grandi sod-
disfazioni. Le nostre ragazze
hanno affrontato ogni sfida
con determinazione, conqui-
stando con merito l’accesso ai
playoff e regalando al pubbli-
co partite intense e spettaco-
lari.

Il cammino si è purtroppo fer-
mato proprio sul più bello, con
la sconfitta nella finale con-
tro la forte compagine del
Bastia Volley. Rimane comun-
que l’orgoglio per quanto co-
struito durante l’intera stagio-
ne e per il percorso compiuto
da tutto il gruppo.

Un sentito ringraziamento va
alle nostre atlete e a tutto lo
staff tecnico e dirigenziale per
il lavoro svolto con passione
e dedizione. Grazie soprattut-
to al nostro straordinario pub-
blico che ha animato il palaz-
zetto in ogni gara dei playoff,
sostenendoci con entusiasmo
e calore fino all’ultimo pun-
to.

L’appuntamento è alla pros-
sima stagione dove torneremo
a lottare con ancora più entu-
siasmo e determinazione”.

VOLLEY FEMMINILE
Si infrange nella
finale play off
il sogno delle

ragazze di Tinivelli

ragazze, per tutto!

Viva soddisfazione emerge
dalle parole dell’allenatore
Luca Fiorucci - “Ho iniziato
ad allenare Rebecca e Nicole
nel 2020/2021, in questi anni
hanno fatto grandi migliora-
menti arrivando a conquistare
entrambe il titolo di Campio-
nesse regionali nelle rispettive
categorie:
- Rebecca campionessa regiona-
le 2025 e nel 2026 fisr e uisp
cat. Allievi regionali B
- Nicole vice campionessa re-
gionale 2025 e campionessa re-
gionale 2026 fisr e campiones-
sa regionale uisp nel 2025 e nel
2026 cat. Esordienti regionali B.
Si allenano con dedizione e
fanno tanti sacrifici tutti i gior-
ni. Il gruppo dell’agonismo si
compone anche di altre ragaz-
ze che vengono da tutta l’Um-
bria. Colgo l’occasione per rin-
graziare la mia collaboratrice
Sephora Milillo, il suo aiuto in
pista ed in gara è fondamenta-
le, Riccardo Felicioni e Dario
Betti”.
Non potevano mancare le pa-
role del presidente dell’ASD
Pattinaggio artistico di Spel-
lo, Cinzia Falcinelli. - “L’as-
sociazione nasce nel 2011 e dal
2019 ne ho assunto la presiden-
za, in poco tempo cresce tanto
da avere oggi tre sedi (Spello,

Cantalupo e Montefalco).
Vanta circa 120 atleti di cui 11
agonisti e circa 40 pre agonisti
che si dividono in varie specia-
lità. Negli ultimi anni si è par-
ticolarmente distinta in gare fe-
derali regionali, in campo inter-
nazionale con Maria Chiara Di
Sabatino che dal 2021 parteci-
pa alle competizioni internazio-
nali, nel 2024 e 2025 Thomas
Donati ha partecipato alla Cop-
pa Europa per la Nazionale Ita-
liana.
Tanti sono stati i successi an-
che nel periodo pre covid con
diversi podi in campo italiano.
Una società che cresce ogni
anno grazie all’impegno dei di-
rigenti e degli allenatori”.

Nicole
Sereni

Nicole
Sereni

Rebecca
Tarussi

Nicole
Sereni
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I l Sottosegretario al Ministero dell’Agricoltura,
Luigi D’Eramo, si è recato in visita ufficiale
nel comune umbro per fare il punto sulla im-
minente presentazione del dossier ministeria-

le. Ad accogliere il rappresentante del governo è stato
il sindaco di Cannara, Fabrizio Gareggia, insieme ai
membri della giunta comunale e a una folta rappresen-
tanza di produttori locali e componenti del Consorzio
di tutela. Durante l’incontro, il sottosegretario D’Era-
mo ha visitato le strutture del Consorzio, toccando con
mano l’eccellenza di un prodotto radicato nella storia
del territorio e diventato vero e proprio motore econo-
mico e culturale della comunità. La visita ha rappresentato l’occasione per limare gli ultimi dettagli della documentazione che verrà ufficial-
mente depositata al Ministero per avviare l’iter europeo del marchio IGP, che coinvolgerà oltre Cannara, i Comuni di Bettona, Bastia Umbra,
Spello, Assisi e Bevagna. “La cipolla di Cannara rappresenta un patrimonio di biodiversità e tradizione che merita la massima tutela e
valorizzazione”, ha dichiarato il sottosegretario D’Eramo, confermando il pieno appoggio del Ministero ai produttori. Soddisfazione è stata
espressa anche dal sindaco Gareggia e dai coltivatori presenti, che vedono in questo passaggio istituzionale il coronamento di anni di lavoro
sinergico volti a proteggere l’autenticità e a promuovere lo sviluppo commerciale di questa eccellenza umbra sui mercati internazionali.

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

Un altro passo in avanti per il percorso di riconoscimento dell’Indicazione
Geografica Protetta (IGP) per la celebre cipolla di Cannara

Il sottosegretario D’Eramo visita il Consorzio:
il traguardo IGP è sempre più vicino

Quattro giorni intensi, ricchi di emozione, incontri istituzionali e scambi cul
turali che segnano l’inizio di un lungo percorso condiviso. Si è conclusa con
successo la visita ufficiale della delegazione del Comune di Cannara a Lowicz,
la splendida cittadina polacca con cui è stato formalizzato un patto di gemel
laggio nel segno dell’amicizia europea. Definire “meravigliose” queste quattro

giornate non è una retorica da cerimoniale, ma la fotografia esatta di un’accoglienza
calorosa che ha fatto stare bene la delegazione cannarese. L’obiettivo della missione
istituzionale è stato ampiamente raggiunto: gettare le basi per una cooperazione solida
che spazierà dalla valorizzazione delle tradizioni locali allo sviluppo turistico ed eco-
nomico, fino al coinvolgimento attivo delle scuole e dei giovani. Un ponte tra Umbria
e Polonia. Durante i quattro giorni di permanenza, i rappresentanti di Cannara hanno
avuto modo di immergersi nella ricca cultura di L owicz, celebre per il suo folclore, i
costumi tradizionali e una storia vibrante. Nei diversi tavoli di lavoro è emersa una
profonda sintonia tra le due realtà: entrambe profondamente legate alle proprie radici
territoriali, ma con lo sguardo rivolto al futuro e all’integrazione europea. Il sindaco e le autorità presenti hanno espresso profonda soddisfazione per
la firma dell’accordo, sottolineando come la distanza geografica sia stata completamente azzerata dal calore umano e dalla comunione di intenti.
“Questo non è un punto di arrivo, ma un meraviglioso punto di partenza” - Ha commentato il sindaco Fabrizio Gareggia a margine delle celebrazioni
- “Abbiamo scoperto una comunità straordinaria e siamo pronti a camminare insieme, passo dopo passo, per costruire opportunità concrete per i
nostri cittadini”.
Il gemellaggio non rimarrà una firma su un registro ufficiale. La macchina organizzativa è già in moto per pianificare i prossimi step di questo
cammino comune. Tra i progetti sul tavolo: scambi culturali e folcloristici valorizzando le rispettive eccellenze (a partire da quelle enogastronomiche,
come la nostra celebre cipolla, fino all’artigianato polacco). Promozione turistica sinergica per inserire i due Comuni in circuiti di viaggio internazio-
nali e complementari. La delegazione ha fatto rientro a Cannara con il cuore colmo di gratitudine e una certezza: l’abbraccio tra Cannara e Lowicz è
solo l’inizio di una bellissima storia da scrivere insieme. Al prossimo capitolo, che vedrà presto la comunità polacca ospite tra le mura cannaresi!

Cannara e Lowicz sempre più vicine: siglato
il gemellaggio tra cultura, storia e futuro
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Note di fede e storia: il Coro di Cannara presenta il CD
per l’Ottocentenario francescano

Nell’ambito delle celebrazioni per l’Ottocentenario di San Francesco e inse-
rito all’interno del calendario Franciscus800, la comunità di Cannara ha
vissuto un momento di altissimo valore culturale e spirituale. Nella sugge-
stiva cornice dell’Auditorium San Sebastiano, il Coro di Cannara Concen-

tus Vocalis, ha presentato ufficialmente il suo CD, un’opera corale nata per omaggia-
re il passaggio e l’eredità del Poverello d’Assisi in terra cannarese. L’album non è
solo una raccolta di brani, ma un viaggio sonoro che ripercorre le atmosfere france-
scane. Cannara, luogo simbolo legato alla nascita del Terzo Ordine Francescano e
alla celebre Predica agli Uccelli, trova nel canto del suo Coro una voce autentica e
appassionata. Il repertorio inciso nel CD spazia tra:
• Composizioni sacre classiche: che richiamano la spiritualità medievale. • Brani contemporanei: ispirati ai valori della pace e della
salvaguardia del creato. • Inni della tradizione locale: cari alla memoria storica dei cittadini.
La scelta dell’Auditorium San Sebastiano non è casuale: l’ex chiesa, oggi tempio della cultura locale, offre l’acustica perfetta per
esaltare le armonie del Coro. Durante la serata di presentazione, la corale ha eseguito dal vivo una selezione dei brani presenti nel disco,
alternando il canto a brevi letture e riflessioni storiche sul legame indissolubile tra San Francesco e il borgo di Cannara. “Questo CD è
il frutto di mesi di lavoro, prove e dedizione - spiega Francesco Morelli il presidente della corale -. Abbiamo voluto lasciare un segno
tangibile di questo Ottocentenario, un’eredità sonora che possa parlare alle generazioni future della bellezza e della fratellanza che il
Santo di Assisi ci ha insegnato”. L’incontro, ha visto la partecipazione delle autorità civili e religiose, della cittadinanza e degli
appassionati di musica sacra. È stata un ottima occasione per sostenere la realtà del Coro di Cannara, che da 37 anni rappresenta
un’eccellenza del territorio e un custode delle tradizioni locali.

I l futuro del turismo a Cannara viaggia su due ruote. È stato presenta-
to ufficialmente il 25 Maggio nell’Auditorium San Sebastiano, alla
presenza del sindaco Fabrizio Gareggia, dell’assessore al Turismo
Lucia Paoli e dei vertici della Federazione Ciclistica Italiana (FCI)

dott. Pasqualini, il progetto "Bike Hospitality". L'iniziativa, rivolta a tutte
le strutture ricettive del territorio comunale, punta a trasformare Cannara
in un punto di riferimento per il cicloturismo nazionale e internazionale.
L'obiettivo strategico è chiaro: intercettare la forte crescita del turismo len-
to ed esperienziale, offrendo ai viaggiatori un modo sostenibile per scopri-
re le bellezze paesaggistiche, storiche ed enogastronomiche della terra della
cipolla e della vernaccia. Grazie alla partnership con la Federazione Ciclistica Italiana, le strutture ricettive di Cannara che aderiranno al
circuito riceveranno un marchio di qualità certificato. Non si tratta solo di accoglienza, ma di una vera e propria rete commerciale: la FCI ha
infatti già sviluppato dei pacchetti vacanza dedicati che integreranno i percorsi cicloturistici del territorio con l'offerta ricettiva locale, garan-
tendo una promozione mirata sui canali ufficiali della Federazione. "Cannara ha una vocazione naturale per l’accoglienza e la mobilità dolce.
Con questo progetto facciamo un salto di qualità, unendo le nostre forze a quelle di un partner prestigioso come la FCI per valorizzare l'intero
territorio." - ha dichiarato il sindaco Fabrizio Gareggia. "Ha fatto eco l’assessore al Turismo Lucia Paoli: “Il turista di oggi cerca l'esperienza,
il contatto con la natura e il buon cibo a un ritmo slow. Diventare una destinazione 'Bike Friendly' significa destagionalizzare i flussi turistici,
portando visitatori anche in primavera e in autunno. Alle nostre strutture chiediamo pochi ma essenziali servizi dedicati ai ciclisti; in cambio
offriamo una visibilità internazionale unica.” L'incontro si è concluso con un vivo interesse da parte degli operatori locali presenti. Per
Cannara si apre una nuova stagione turistica, all'insegna della sostenibilità e della valorizzazione del territorio.

Cannara sui pedali: nasce la “Bike Hospitality” per
promuovere il turismo lento

Il cuore in campo: Carabinieri e Comune sotto
rete per l’ANGSA

Quando il fischio d’inizio risuona nel palazzetto di Can
nara, il risultato sul tabellone diventa improvvisamente
l’ultima delle preoccupazioni. Si è rinnovato anche
quest’anno l’atteso appuntamento con la Partita del
Cuore, il match di beneficenza che vede sfidarsi, in

un’inedita veste atletica, i Carabinieri della locale Stazione e i
rappresentanti dell’Amministrazione comunale. L’edizione di
quest’anno ha avuto un obiettivo nobile e concreto: sostenere
ANGSA (Associazione Nazionale Genitori persone con Autismo). I fondi raccolti grazie alla generosità dei numerosi cittadini accorsi sugli
spalti saranno destinati a potenziare le attività sportive dedicate ai ragazzi con disturbi dello spettro autistico, promuovendo l’integrazione
attraverso lo sport di squadra. Il clima in campo è stato un mix perfetto di agonismo goliardico e rispetto istituzionale. Da una parte la squadra
dell’Arma, guidata dal comandante di Stazione, che ha mostrato una difesa d’acciaio; dall’altra la compagine del Comune, con sindaco e
consiglieri pronti a rispondere colpo su colpo. Al termine della gara (conclusasi con un terzo tempo conviviale che ha annullato ogni distacco
di punteggio), il maresciallo della Stazione locale dei Carabinieri Matteo Fiaschi ha espresso profonda gratitudine: “Vedere le istituzioni che si
mettono in gioco fisicamente è il messaggio più bello di solidarietà, che potessimo dare. Lo sport non è solo movimento, è linguaggio e
inclusione”. L’Amministrazione e l’Arma si sono già dati appuntamento al prossimo anno.
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BETTONA RILANCIA LA CULTURA:

stra “Etruschi a Bettona”, i par-
tecipanti vengono accompa-
gnati fino alla Tomba del Col-
le, eccezionalmente aperta al
pubblico durante gli eventi
Maggioli Cultura e Turismo,
realtà specializzata del Gruppo
Maggioli e già attiva nella ge-
stione di importanti circuiti
museali umbri, ha illustrato le
linee guida del progetto, sotto-
lineando la volontà di svilup-
pare un sistema coordinato di
azioni per aumentare visibilità, accessibilità e
sostenibilità dell’offerta culturale locale. Ac-
canto alle attività sul territorio sarà infatti re-
alizzata una specifica campagna di comuni-
cazione rivolta sia al pubblico turistico sia alla
promozione dei servizi bibliotecari, con
l’obiettivo di rendere la biblioteca sempre più
un luogo aperto e inclusivo.
Soddisfazione è stata espressa anche
dal sindaco Valerio Bazzoffia, che ha
definito l’affidamento della gestione
a una struttura di comprovata espe-
rienza, una scelta strategica per il fu-
turo del territorio. Dichiara l’assessore
Aurora Lancetti: “La valorizzazione
del nostro patrimonio culturale, pas-
sa necessariamente anche attraver-
so le nuove generazioni. Per questo
stiamo lavorando in stretta collabo-

Una nuova fase per la valorizzazio-
ne del patrimonio culturale di Bet-
tona è ufficialmente iniziata. Con
l’affidamento della gestione del

Museo della Città e della Biblioteca Comu-
nale “Madonna del Ponte” a Maggioli Cul-
tura e Turismo, hanno preso il via i primi
servizi e le prime iniziative pensate per raf-
forzare il ruolo del borgo come punto di rife-
rimento culturale e turistico del territorio.
Il progetto nasce con l’obiettivo di promuo-
vere una gestione integrata e innovativa del
sistema culturale cittadino, mettendo in rete
museo, biblioteca e patrimonio storico-arti-
stico attraverso attività rivolte sia ai residenti
che ai visitatori. Tra le novità già attive figu-
rano i City Tour, percorsi di trekking urbano
che accompagnano il pubblico alla scoperta
dei principali luoghi di interesse del centro
storico. Le visite guidate, della durata di circa
un’ora e comprese nel biglietto di ingresso al
museo, si svolgono ogni sabato e domenica
alle ore 18 e consentono di conoscere da vici-
no alcuni dei simboli di Bettona, dalla Colle-
giata di Santa Maria Maggiore all’oratorio di
Sant’Andrea, dalla chiesa di San Francesco e
dell’Orazione fino alle suggestive mura etru-
sche.
Particolare attenzione è dedicata anche alla
storia più antica del territorio grazie ai
“Trekking degli Etruschi”, iniziativa gratuita
che unisce cultura e natura. Partendo dalla mo-

Nuovi servizi, percorsi guidati e valorizzazione del territorio
di AURORA LANCETTI

Bettona Istituzionale

razione con il nuovo gestore
del Museo e della Biblioteca
per sviluppare progetti educa-
tivi rivolti alle scuole del no-
stro territorio. L’obiettivo è av-
vicinare bambini e ragazzi alla
storia, all’arte, all’identità
della nostra comunità, ma an-
che promuovere percorsi di
sensibilizzazione su temi attua-
li”.
L’iniziativa rappresenta un
passo importante nel percorso

di valorizzazione del patrimonio storico, arti-
stico e culturale della città. Un investimento
che punta non soltanto ad attrarre nuovi visi-
tatori, ma anche a rafforzare il legame tra la
comunità e le proprie radici, trasformando la
cultura in uno strumento di crescita, identità e
sviluppo per tutto il territorio.



numero 5 - GIUGNO/LUGLIO 2026 Bettona Istituzionale

La Villa del Bocca-
glione si prepara
ancora una volta a
diventare uno dei

luoghi simbolo dell’estate
bettonese. Con l’approvazio-
ne da parte della Giunta co-
munale di due importanti
proposte artistiche, il com-
plesso monumentale di Pas-
saggio di Bettona ospiterà
anche nel 2026 eventi cultu-
rali di alto livello, confer-
mando il percorso di valoriz-
zazione avviato dall’Ammi-
nistrazione comunale negli
ultimi anni.
La scelta rientra nell’avviso
pubblico promosso dal Co-
mune per raccogliere manifestazioni di inte-
resse nel campo artistico e culturale, con
l’obiettivo di sostenere iniziative capaci di co-
niugare qualità, partecipazione e promozione
del territorio.
Tra le proposte approvate figura il concerto
del Coro Polifonico Controcanto di Betto-
na APS, che il 10 luglio porterà in scena “Il
Trovatore”, un evento pensato per valoriz-
zare il dialogo tra musica, paesaggio e pa-
trimonio storico. Il 19 luglio sarà invece la
volta dell’Associazione Culturale Umbri-
aEnsemble APS con il concerto orchestra-
le “Sinfonie d’Estate”, che vedrà esibirsi
l’Orchestra Sinfonica Regionale del Lazio
– ICO Orchestra del Cento Città con un re-
pertorio dedicato alla grande tradizione clas-
sica e romantica.
La Villa del Boccaglione, situata nella pia-
nura ai piedi del colle di Bettona, tra i fiumi

VILLA DEL BOCCAGLIONE torna
protagonista dell’estate culturale

Il luogo simbolo dell’estate bettonese

Chiascio e Topino, è considerata uno dei più
importanti esempi di villa di campagna del-
l’Umbria. Costruita nella seconda metà del
Settecento dalla famiglia Crispolti, probabil-
mente su una preesistente struttura del XVI
secolo, passò successivamente a diverse fa-
miglie nobili umbre fino all’acquisizione da
parte del Ministero per i Beni Culturali nel

1993. Alcuni studiosi attri-
buiscono il progetto all’area
culturale dell’architetto
Giuseppe Piermarini, auto-
re della Scala di Milano.
Definita da molti la “picco-
la Versailles dell’Umbria”,
la villa colpisce ancora oggi
per la sua imponenza archi-
tettonica, i giardini storici,
il grande viale alberato e la
posizione strategica che of-
fre uno sguardo privilegia-
to sulla valle umbra. Un luo-
go che per decenni è rima-
sto ai margini della vita cul-
turale del territorio e che
oggi, grazie alla collabora-
zione tra istituzioni, associa-

zioni e Soprintendenza, sta progressivamente
tornando ad essere vissuto e conosciuto.
“La Villa del Boccaglione non è soltanto un
bene monumentale - ha dichiarato il sindaco
Valerio Bazzoffia - ma una parte importante
della storia e dell’identità di Bettona. Gli even-
ti programmati rappresentano un’opportuni-
tà per far conoscere questo straordinario pa-

trimonio e per consolidare il ruolo della cul-
tura come strumento di crescita e promo-
zione del territorio”.
L’estate 2026 offrirà dunque ai cittadini e
ai visitatori l’occasione di vivere uno sce-
nario unico, dove arte, musica e storia si
incontrano.
Per Bettona, la Villa del Boccaglione non è
soltanto una splendida cornice. È un luogo
della memoria collettiva che torna finalmen-
te a raccontare la propria storia attraverso
la voce della cultura.
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Un ponte di solidarietà tra
Bastia Umbra e Niscemi

Protezione Civile di Bastia Umbra
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Lo scorso 20 giu-
gno Rosella
Chiocci e Or-
lando Marini
hanno festeggia-
to cinquanta anni
d'amore, di fami-
glia e di splendi-
di ricordi costru-
iti insieme. Siete
la nostra roccia e
il nostro esempio. Buone Nozze d'Oro da Maurizio
con Mariangela, Mirco con Maria e Manuela con
Pierpaolo. I vostri amati nipoti Giacomo, Giorgia,
Clara e Serena. Tutti i parenti, amici e la redazione
di Terrenostre.

ROSELLA CHIOCCI
E ORLANDO MARINI

festeggiano i 50 anni di matrimonio

L’aprile scorso il Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Bastia Umbra ha

preso parte a una missione umanitaria a  so-
stegno di un progetto promosso dalle scuo-
le del nostro Comune dove si è  raccolto del
materiale didattico da destinarsi agli alunni
di Niscemi, città recentemente colpita da una
frana che ha segnato profondamente il loro
territorio e la loro quotidianità. Non si è trat-
tato solo della consegna di materiale scola-
stico ma di un gesto di solidarietà e speranza, un gesto capace di dire: “Non siete soli”.
Tre volontari, Gianni Astolfi, Gianluca Coraggi e Luca Fattorusso hanno percorso oltre
2.100 km in poco più di 48 ore per portare i doni e testimoniare la vicinanza della
comunità di Bastia Umbra.
“Ho rivalutato il significato del termine volontario: i semi di gratitudine e fratellanza
che abbiamo piantato non hanno prezzo”, racconta Gianni Astolfi.
“Non si è trattato solo di trasportare materiale, ma di consegnare il valore della solida-
rietà dei bambini di Bastia Umbra, espresso anche nei loro disegni”, sottolinea Gian
Luca Coraggi.
“La fatica del viaggio è stata ripagata dalla gratitudine e dall’accoglienza della popola-
zione di Niscemi”, conclude Luca Fattorusso.
Il coordinatore del Gruppo comunale ringrazia i volontari e l’Amministrazione comu-
nale per il sostegno all’iniziativa, che conferma come anche piccoli gesti possano raffor-
zare i valori più autentici del volontariato.

Nozze d’oro

Tr a g u a r d o
speciale per
Franco Pic-
cardi e Ade-
lia Brunori ,
che il 23
maggio scor-
so hanno fe-
steggiato le
Nozze d'Oro.
Cinquant'an-
ni di vita in-
sieme, un an-
niversario speciale circondati dall'affetto dei figli
Federica e Andrea, della nuora Veronica e delle
nipoti Sabrina e Melissa. Congratulazioni!
Ad Adelia e Franco si aggiungono anche le con-
gratulazioni della redazione di Terrenostre.

ADELIA BRUNORI
E FRANCO PICCARDI

festeggiano i 50 anni di matrimonio

Nozze d’oro

di PAOLO SPEZIALI

L’idea è nata da alcuni residenti ed ex residenti del quar-
tiere per valorizzare gli spazi verdi dei giardini di via

Irlanda rafforzando il senso di comunità nel ricordo di Lui-
gi Freddio, una figura molto cara tra gli abitanti della zona
e sempre presente nell’opera di miglioria di quegli spazi
preziosi  per la socialità. La risposta della gente è andata al
di là di ogni più rosea aspettativa a dimostrazione che per
rivitalizzare un’area non servono astruse alchimie, ma rap-
porti umani solidi e valori condivisi. La riuscita della ma-
nifestazione, cui ha preso parte anche il sindaco Erigo Pecci, che poi ha commentato
sui social definendola un segnale importante di risveglio civico. “Quando una comunità
si ritrova, si ascolta, propone, collabora e torna a vivere gli spazi pubblici, tutta la città
diventa più forte e il 2 Giugno, Festa della repubblica, tutto questo assume un significa-
to ancora più profondo” ha sottolineato il primo cittadino. Nel corso della manifestazio-
ne è stata donata alla figlia Michela una targa in memoria di Luigi Freddio.  (G.F.)

In ricordo di Luigi Freddio festa al Mezzomiglio

-






